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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DIFFONDERE LA STAMPA COMUN'SrA I 
Lo sezione di Rosgnono Solvoy per 

onorare la visita di Cochin a Livorno 
ha sfidato tutte le sezioni de'la pro­
vincia a raddoppiare la diffusione 
dell' UNITÀ 
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In 
Ciò che i dirigenti americani as . 

tolutamente non si aspettavano è 
«tatù l'affermazione comunista nel. 
le eie/ioni giapponesi di domenica 
scorsa. K' vero che a Washington 
si dava per scontato un migliora­
mento delle posizioni del partito 
comunista, ma il Dipartimento di 
Stato non prevedeva affatto che 
questo partito avrebbe aumentato 
di ben sette volte la sua rappre-
6rnlenza parlamentare, raccoglien­
do tre milioni e mezzo di voti. 

Da tempo la cricca militarista 
di Mac Arthur aveva sottoposto 
le forze popolari del Giappone 
ad una violenta pressione politica; 
e queiifa pressione si era accentua­
ta negli ultimi mesi, contempora­
neamente alla vittoriosa avanzata 
delle armate di Muo Tze Tung in 
Cina, nel tentativo di far rifluire 
il movimento democratico e ass; 
curare la trasformazione del Giap­
pone in una base avanzata del­
l'imperialismo americano. Per il 
successo di questa manovra Mac 
Arthur aveva spiegato una dupli-
cv a/ione: una che mirava a ridar 
fiato alle forze conservatrici e dei 
monopoli, sospendendo i program­
mi ili smantellamento — definiti 
«antiquati» — delle industrie di 
guerra; e l'altra diretta a soffocare 
i movimenti democratici e a li­
mitare le libertà sindacali. < Non 
verrà permesso — scriveva, con 
linguaggio sintomatico, appena un 
meie la Mac Arthur al Primo Mi-
nistio giapponese Yoshida — che i 
direttori delle aziende e i lavora­
tori stessi ostacolino l'aumento del­
la produzione. Non verranno per­
messi conflitti politici o contrasti 
ideologici dato che gli scopi da 
perseguire sono comuni a tutti >. 
Di qui una catena di pressioni e 
di intimiduzioni contro le masse 
lavoratrici giapponesi: di qui gli] 
interventi massicci della polizia 
negli scioperi, per stroncare la lot­
ta dei lavoratori contro la politica 
dei bassi salari e dei licenziamen­
ti, perseguita dai monopoli (zai-
bafsii) giapponesi. 

Questa era in sostanza la e linea 
Mnc Arthur », la linea della cor­
rente militarista americana, la 
quale pone brutalmente la solu­
zione del problema dell'espansio­
nismo americano* in termini stra­
tegici e spera di creare nel Giap­
pone un antemurale alla Cina. 

Il Dipartimento di Stato atten­
deva perciò con ansia il risultato 
delle elezioni giapponesi, nella 
speranza di trovare in esse un ele­
mento di fiducia per le sorti del­
l'imperialismo americano, un ele­
mento ebe comprovasse la bontà 
dell'esperimento tentato da Mac 
Arthur. A confortare queste illu­
sioni confluivano le note conside­
razioni secondo cui il e Giappone 
non era la Cina >, il Giappone 
aveva nna -e tradizione anticomu­
nista • antisovietica radicata >, e 
infine l'elemento — ritenuto deci­
sivo — che a Tokio vi • era una 
Commissione americana di con­
trollo, la quale certo possedeva 
tntta. una serie di mez2i per « per­
suadere > il popolo a scegliere « il 
sistema di vita americano >. 

Che cosa hanno detto invece le 
elezioni giapponesi sul program­
ma di Mac Arthur, q u a l e stata 
la lezione politica che da esse si 
esprìme? La consultazione elet­
torale ha registrato anzitutto una 
maggioranza assoluta — a spese 
dei gruppi di centro — del partito 
cosiddetto liberale-democratico di 
Yoshida, il partito dei latifondisti 
e dei monopoli che fecero la guer­
ra agli Stati Uniti e prepararono 
la proditoria aggressione di Pearl 
Harbour. Ma di c iò gli americani 
non sembra si siano molto preoc­
cupati stupiti come sono e irritati 
per il success*» del Partito comu­
nista giapponese. 

« Si è trattato di un miracolo >, 
gerirono i giornali di Washington. 
« Se il successo di Truman su De­
w e y è stato un miracolo, ha ri-
•posto il leader comunista Nosa-
ka. anche l'odierna vittoria del 
Partito comunista giapponese può 
essere definita no miracolo. Ma 
di questi miracoli ne stanno acca­
dendo parecchi oggi nel mondo: 
lo dimostrano le dimissioni di 
Ctang Kai Scek e il crollo defini­
tivo della dittatura feudale ci­
nese ». 

Il successo del Partito comuni-
irta nelle elezioni giapponesi non 
può venire disgiunto dalla situa­
zione generale che si sviluppa in 
tntta l'Asia: in Cina, nel Viet 
Kam, in Indonesia, e nella stessa 
India. Ma questo successo acqui­
eta nn valore particolare per il 
tatto che è stato raggiunto in una 
zona sotto diretto e totale control­
lo americano. Tale è (a crisi del 
sistema imperialista, che esso ma­
nifesta le sue crepe persino in 
< casa propria >, là dove esso ri­
teneva di esser più forte. 

« Noi sentiamo che la politica 
di costoro, ha detto Togliatti al 
l'Adriano, è arrivata ad un punto 
critico; sentiamo che i grappi im­
perialisti degli Stati Uniti d'Ame. 
rica e degli altri paesi che li hanno 
seguiti, sì trovano oggi di fronte 
nd alternative sempre più acute 
nelle loro contraddizioni, si tro­
vano di fronte ad una situazione 
che essi sentono di non poter più 
dominare >. 

Punto critico: fase delicata in 
cui cs>i tenteranno di scaricare sui 

RIUNIONE DELLA DIREZIONE DEL P. C, I. CON CACHIN 

Intesa fra i popoli 
contro gli intrighi dei guerrafondai 

"Per una più efficace collaborazione dei movimenti popolari 
d'Italia e di Francia e un più stretto contatto tra i due partiti 

La Direzione del P.C.l. comu-\con crescente successo in Francia 
nica: e nei territori francesi d'Oitrema-

« Lunedi 24 gennaio si è riunJ-.'re. Egli ha sottolineato gli inte-
ta la Direzione del Partito peri ressi comuni che legano il popolo 
ricevere il compagno Cachin. Il francese e quello italiano e co-
compagno Togliatti rinnovandogli'me questi popoli siano chiamati 
il saluto dei comunisti italiani si 
è felicitato per il contributo dato 
da Cachin, anche nel nostro pae. 
se, all'azione per denunciare i 
provocatori di guerra e per chia­
mare a raccolta le forze della pa­
ce e ha brevemente tratteggiato 
la linea del nostro partito nel 
momento attuale. 

Il compagno Cachin ha riferito 
sull'attività dei comunisti francesi 
e particolarmente sull'azione an­
timperialista e per la difesa del­
l'indipendenza. che si sviluppa 

ad assolvei e oggi a una funzione 
essenziale nell'Europa Occidenta­
le, per difendere la pace e per 
assicurare l'effettiva unità euro­
pea con'.ro ogni tentativo di di­
visione e di ingerenza straniera. 

Nella discusione che è seguita, 
è emersa la necessità di una effi­
cace collaborazione dei movimen­
ti popolari dei due paesi, di un 
più stretto contatto e di uno 
scambio di esperienze fra i due 
partili. 

Alla politica che conducono 1 

AVANZATA SU TUTTO IL FRONTI: DELLO VWfiTZF 

L'Armata Popolare 
dinanzi a Nanchino 

Il governo nazionalista abbandona la ca­
pitale e si trasferisce nella città di Canton 

gruppi reazionari, sotto la sugge­
stione dell'imperialismo straniero, 
per legare i paesi dell'Europa Oc­
cidentale in un blocco politico e 
militare che li contrapponga alle 
democrazie popolari e aita Unione 
Sovietica, appare necessario op­
porre un'intesa dei popoli che fac­
cia fallire gli intrighi e le mano . 
vre dei guerrafondai e sia una ga­
ranzia sicura dì colaborazlone in­
ternazionale. 

In Francia e in Italia 1 comu­
nisti si adoperano con tutte le lo­
ro forze per allargare e rendere 
più saldo lo schieramento, che 
unisce gli ucmini e le donne di 
ogni tendenza e di ogni fede i 
quali condannano la propaganda 
di odio e di calunnie, la prepara­
zione bellica, la polìtica dì re­
pressione, le rinunce alla dignità 
nazionale dei De Gasperi e dei 
Queuille. dei Saragat e dei Blum. 

I lavoratori di Francia e d'Ita­
lia adempiono cosi al loro compi­
to di combattenti del fronte in­
ternazionale. che, sotto la guida 
della grande Unione Sovietica, 
sta dando scacco alle forze della 

j oppressione e della guerra ». 

Sforza assente 
« U à c o m m i s t i o n e e s t e r i 

NANCHINO, 25 ~ Le avanguar­
die dell'esercito popolare cinese 
hanno raggiunto la riva settentrio­
nale dello Yangtze dt fronte a Nan­
chino. Pukow. importante centro 
dove termina la linea ferroviaria 
del nord e ultimo caposaldo nazio­
nalista prima di Nanchino, è stata 
liberata oggi. La città è stata ab­
bandonata dalle truppe nazionali­
ste che non hanno opposto alcuna 
resistenza all'avanzata dell'Armata 
Popolare. Le truppe popolari han­
no raggiunto posizioni a 15 km. 
dalia capitale cinese. 

II Ministero degli Eeteri naziona­
lista ha oggi ufficialmente infor­
mato le rappresentanze diplomati­
che straniere a Nanchino che il 
governo' sta per essere stabilito a 
Canton e che il trasferimento si è 
già iniziato. 

Quasi tutti i Ministeri infatti so­
no già stati completamente evacua­
ti e gli alti funzionari si sono già 
trasferiti al sud. Funzionari minori. 
uomini d'affari e commercianti con 
le loro famiglie affollano la sta­
zione di Nanchino dove però l'eso­
do dei civili è stato sospeso per 
dare la precedenza ai treni milita­
ri che trasportano truppe verso il 
sud. 

In una seduta di emergenza svol­
tasi stamane a Nanchino anche il 
Parlamento (Yan legislativo) del 
Kuomintang ha deciso di abbando­
nare entro sabato prossimo la ca­
pitale. 

Oggi la radio della Cina Libera 
ha comunicato che il governo del­
ta Cina Popolare è disposto a ini­
ziare trattative di pace con la de­
legazione nazionalista. La radio ha 
affermato che le trattative potran­
no svolgersi non appena sarà com­
pletato a Pechino il «trapasso de! 
poteri» che dovrebbe compiersi 
domani 26 gennaio. La radio 
ha inoltre invitato a sostituire 
uno dei cinque delegati. Peng 
Ciao Sien, che appartiene all'estre­
ma destra del Partito del Kuomin­
tang. e ha ribadito che a bare del­
le trattative debbono essere gli otto 
punti fissati da Mao Tze Tur.* 

Nella stessa trasmissione Radio 
Cina Libera ha dichiarato che ti 
nuovo governo centrale non dovrà 

essere formato con l'inclusione di 
membri dell'attuale governo dei 
Kuomintang, ma dovrà essere no­
minato dal «Nuovo Consiglio poli­
tico consultivo*, formato dai rap­
presentanti della Cina Popolare t 
di tutti 1 partiti contrari al Kuo­
mintang, che è attualmente inse­
diato a Scia Cia Ciung nella pro-
Vincta dello Hopei a sud di Pechino. 

Si apprende a questo proposito 
che il professor Ciang Tune Sun, 
segretario generale della Lega de­
mocratica, è partito ieri per Scia 
Cia Ciung. 

Per l'assenza del conte Sforza la 
discussione del progetto di legge 
per la ratifica dell'accordo fra 
Italia e Stati Uniti (amicizia com­
mercio e navigazione) è stata rin­
viata ieri alla prossima riunione 
della commissione degli esteri che 
avrà luogo martedì" prossimo a 
Montecitorio. 

Dichiarazioni di Lange 
sulla Conferenza scandinava 

LONDRA. *5. — in un'Intervista con 
un rappresentante della radio norve­
gese « Copenhagen, il Ministro degli 
esteri di Norvegia, Halvar Lange. ha 

»» 

dichiarato che la Confereraa fra ! 
Ministri dei Paesi scandinavi svoltasi 
a Conenliagen e che avrebbe dovuta 
pollare alla costituzione di un blocco 
scandinavo è stata « molto soddisfa­
cente • e che tut'.l 1 rappresentanti 
hanno espresso chiaramente i ÌOTC-
punti di vista. E' stato raggiunto un 
accordo su molti punti ma esistono 
tuttora notevoli divergenze di opinio­
ni sulle condizioni e le conseguenze 
di un eventuale blocco scandinavo 
Si è deciso — ha soggiunto Lange — 
che qualora noti si raggiunga alcun 
accordo definitivo nella riunione che 
I Primi Ministri e Ministri degli Este­
ri e della difesa terranno ad Oslo 11 
29 gennaio, ciascun Governo debba 
prendere per proprio conto le neces. 
sarte decisioni circa la sicurezza e la 
difesa del rispettivo paese 

IL PROCESSO ALLO SPIONAGGIO AMERICANO 

Zero in geografia 
al traditore Kraveenho 
"Lettres Frangaises,. contesta all'agente dell'imperialismo 
americano nuove contraddizioni contenute nel 1Jsuori Jibro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25 — La seconda udien­

za del processo Kravcenko è du­
rata cmque ore, cinque ore di ser­
rato dibattito, interrotto a tratti 
dalle urla isteriche e dagli atteg­
giamenti scomposti di Kravcenko. 
il quale a un certo punto, perduta 
la testa, ha cercato persino di ag­
gredire uno dei testi citati dal set­
timanale Ltttres Frarif;atse$, il com­
pagno Pierre Courtade àclì'Huma-
nité 

Le ire di Kravcenko 

Anche nella seduta di otìgi, co­
me in'quella di ieri, Lettrei Fran­
casse» ha impostato la sua difesa 
insistendo nella scrupolosa e meto­
dica rivelazione di tutte le men­
zogne e di tutte le incongruenze 
contenute nel libello « Ho scelto la 
libertà ». I testimoni hanno pesca­
to nella miniera di contraddizioni 

„ , , . _, „. che è il libro di Kravcenko, per di-

non bloccheranno il piano di allean 
za scandinava. ;a Svezia diverrà una 
base di guerra dell'imperla.ismo 

tro l'Unione Sovietica e prima di 
tutto la piramidale ignoranza del­
l'autore. 

O^gi il colpo più grave a Kra\-
cenko l'ha dato Fcrnand Grenier. 
deputato comunista, il quale ha ri­
velato uno dei più marchiani fi*l-
si contenuti nel l:bro. « In un pas­
saggio di "Ilo scelto la libertà". 
ha detto Grenicr, Kravcenko parla 
della città di Asciabad che sarebbe 
«tata ribattrz?,'jtn, in seguito alla 
rivoluzione sovietica, col nome di 
Stalinnbad. Ebbene, Asciabad è una 
città che esiste tuttora e che non 
ha cambiato affatto nome: essa si 
trova difatti sulle rive del Mar Ne­
ro. Quanto a Stalinabad si tratta 
di un'altra città situata nell'Asia 
centrale nientemeno che a mille 
chilometri di distanza. A questo 
punto la collera del Kravcenko. il 
quale, irritato dall'ilarità mortifi­
cante che si è sollevata nella 
sala aile puntuali precisazioni 
di Orenier. ha tentato di In­
terrompere la esposizione del 
testimone. Tra l'eccitazione del 
pubblico, si leva a parlare l'av­
vocato Nordmann. difensore di 
Lettre* Frrmcaise». porgendo una 
carta geografica dell'URSS al Pre-

PER LO SVILUPPO DEI PIAM Dì HICOSIRVZWISE 

Accordo di cooperazione economica 
tra le nozioni dell Europa orientale 

Creazione di un "Consiglio di mutua assistenza economica,, aperto 
a tutti gli altri paesi d'Europa - Parità di diritti tra gli Stati membri 

Gomitato "Amici dell'Unità,, 
Dorante la manifestazione di domenica all'Adriano è stata 

annunciata U costituzione del Comitato Nnsionale «Amici del­
l'Uniti». Il Comitato è cast composto: 

Presidente: LUIGI LONGO — Vice Segretario del Partito 
Segretario Generale: AMERIGO TERENZI — Direttore Ge­

nerale della Società Editrice UNITA' 
MAURO SCOCCIMARRO — Vice Presidente del Senato 
GIUSEPPE DI VITTORIO — Segretario Generale Responsa­

bile della C G I L . 
GIULIO CERRETI — Presidente della Lega Nazionale delle 

Cooperative 
MARIA MADDALENA ROSSI — Presidente dell'UDI 
ENRICO BERLINGUER — Presidente dell'Alleanza Giovanile 
ARRIGO BOLDRINI — Presidente dell'Associazione Nazio­

nale Partigiaui 
FAUSTO GULLO — Depntato al Parlamento 
GEROLAMO LI CAUSI — Senatore. Segretario della Fede­

razione Regionale Sicilians del P C I 
VELIO SPANO — Senatore. Segretario della Federasene Re­

gionale Smrd* del P.CI. 
GIUSEPPE DOZZA — Sindaco dì Bologna 
MARIO FABIANI — Sindaca di Firense 
COGGIOLA — Sindaco di Torino 
ADAMOLI — Sindaco di Genova 
GIOVAN BATTISTA GIAOUINTO — Sindaco di Veneri» 
GIOVANNI NICOLA — Conigliere del Comune di Milano 
FABRIZIO MAFFI — Decano del Grappo Parlamentare 

Comunista 
RENATO GUTTUSO — Pittore 
MARIO MAFAI — Pittore 
SIBILLA ALERAMO — Scrittrice 
RANUCCIO BIANCHI BANDINELL1 — Letterato 
CONCETTO MARCHESI — Deputate 
ANTONIO BANFI — Senatore 

MOSCA, 25. — Durante il mese 
di gennaio, si è svolta a Mosca una 
conferenza economica dei rappre­
sentanti di Bulgaria, Ungheria. Po­
lonia, Romania, URSS e Cecoslo­
vacchia. 

La conferenza ha constatato 1 
considerevoli successi conseguiti 
nello sviluppo delle relazioni eco­
nomiche tra i suddetti Paesi, che 
trovano espressione, innanzitutto, 
nell'aumento degli scambi commer­
ciali. Grazie all'instaurazione delle 
suddette relazioni economiche ed 
all'attuazione di una politica di col­
laborazione economica, i Paesi di 
democrazia popolare e l'URSS han­
no avuto la possibilità di affrettare 
la restaurazione e lo sviluppo delle 
rispettive economie nazionali. 

La conferenza ha inoltre consta­
tato che i governi degli Stati Uniti, 
di Gran Bretagna e di taluni altri 
Paesi dell'Europa occidentale han 
no boicottato le relazioni commer­
ciali con i Paesi di democrazia po­
polare e con l'URSS, non avendo 
questi ultimi ritenuto possibile sot 
(omettersi al diktat del piano Mar­
shall, che viola la sovranità dei 
Paesi e gli interessi delle loro eco 
nomie nazionali. 

In considerazione delle suddette 
circostanze, la conferenza ha di­
scusso la possibilità di organizzare 
una pio vasta collaborazione econo­
mica tra i Paesi di democrazia po­
polare e l'URSS- La conferenza ha 
deciso di istituire, allò scopo di sta­
bilire Una più vasta collaboratone 
economica tra ì Paesi di democra­
zia popolare e l'URSS, un Consiglio 
per la reciproca assistenza econo­
mica, composto dai rappresentanti 
dei Paesi partecipanti alla confe­
renza. su piede di parità, ed avendo 
quale compito lo scambio dell'espe­
rienza nel campo economico, la 
prestazione di mutua assistenza tec­
nica, la prestazione di reciproca as­
sistenza per quanto concerne le ma­
terie prime, le derrate alimentari, 
il macchinario. l'equipaggiamento. 
ecc. 

La conferenza ha dichiarato che 
il Consiglio per la mutua assisten­
za economica dovrà essere un'orga­
nizzazione aperta, alla quale potran­
no associarsi gli altri Paesi europei 

che condividono i principi del Con- reparti dell'esercito democratico di 
siglio stesso e il desiderio di parte­
cipare ad una vasta cooperazione 
economica con 1 summenzionati 
Paesi. Il Consiglio per la mutua as­
sistenza economica approverà deci­
sioni solo su consenso del Paese in­
teressato. 

Il Consiglio si riunirà periodica­
mente in sessione, a turno nelle ca­
pitali dei Paesi firmatari, sotto la 
presidenza del rappresentante del 
Paese nella cui capitale si riunirà 
la sessione. 

Sì IMPONE LO SCIOGLIMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE NEOFASCISTA 

I dirigenti del Movimento Sociale 
coinvoIti nell'attentato alla nave "Colonibo 

Gli attentatori prudentemente cancellati qualche giorno fa dalle liste del M. S. I. » f missini 
esaltano gli autori del gesto prorocatorìo . Gli amatati in contatto con ufficiali repubblichini ? 

99 

Il terzo complice dei terroristi 
fascisti che avevano organizzato 
l'attenuto per far saltare in aria 
la nave-scuola • Colombo • è stato 
arrestato ieri a Lecce, Si tratta d* 
un certo Vladimiro Villani che giun­
to a Taranto col Grazianj e il Ber­
tucci ne era poi ripartito per ignota 
destinazione. Sono proseguiti in­
tanto gli interrogatori degli altri 
due terroristi arrestati a Taranto. 

popoli il peso delle loro contrad­
dizioni. le conseguenze della loro 
politica Fallimentare. « Ecco per­
chè è necessario, ammoniva To­
gliatti. che proprio in questo mo­
mento la nostra lotta per la pace 
diventi più larga, più insìstente, 
che sia condotta in un modo più 
.impio e più audace >. 

GABRIELE DE ROSA 

Il Graziani ha dichiarato che se 
non era stato possibile compiere a 
Taranto •questo getto simbolico» 
si riprometteva di compierlo • quan­
do le nari # soprfltrurro la « Colom­
bo > saranno giunte in porti stra­
nieri*. 

Dalle indagini è risultato anche 
che gli attentatori, tutti regolarmen­
te iscrìtti ai M.S.I.. erano stati can­
cellati. alcuni giorni fa dalle liste 
ufficiali del movimento. Questa cla­
morosa rivelazione <*onferma m 
pieno che il M.S.I. è il diretto e 
principale organizzatore dell'atten­
tato. 

Del resto un ignobile comunicato 
emanato dalla direzione giovanile 
del M.S.I. per «incitare tutto il 
Paese o dimostrare Io proprio toli-
darieti» con gli autori dell'atten­
tato dimostra che il M.S.I. non al 
fa scrupoli di assumersi la paterni­
tà del crimme. 

Le responsabilità dei dirigenti 

neofascisti appaiono confermate an­
che da informazióni raccolte negli 
ambienti della Questura di Roma 
e dei Ministero della Marina. I di­
rigenti de] MS.I. avrebbero infatti 
indirizzato gli attentatori al Mmi 
stero della Marina, dove, avrebbero 
potuto trovare aiuto materiale e 
morale (cioè ordigni esplosivi ed 
istruzioni) in un gruppo di ufficiali 
fascisti. 

Come finirono gli attentatori nelle 
mani della polizia proprio tre ore 
prima dell'attentato? Le spiegazioni 
possono essere due. O gli ufficia:! 
repubblichini in realtà non erano 
repubblichini e denunciarono al 
controspionaggio della marina gli 
incauti fascisti, oppure li denuncia­
rono all'ultimo momento per paura 
di essere scoperti e per sfuggire 
alle gravi responsabilità cui sareb­
bero andati incontro. 

Resta in realtà una terza ipotesi 
e cioè che siano stati gli stessi diri­

genti del M.S.I. a denunciare gli 
attentatori, paghi di fare un po' di 
chiasso intorno alla cosa. Quevia 
ipotesi trova conferma nel modo 
come il complotto è stato reso noto 
al pubblica Abbiamo già detto ieri 
che la notizia arrivò ad un giornale 
romano prima degli altri. Si appren­
de oggi che questo giornale lanciò 
con grande chiasso la notizia ancora 
prima che 'a polizia completasse il 
suo rapporto. Il che avvalora il 
sospetto che insieme ai dirigenti del 
ALS.I. siano coinvolti nel complotto 
i circoli governativi ai quali ba­
stava che intorno all'attentato si 
facesse molto chiasso, senza però 
spingere la provocazione contro 
1TJR.S.S. fino all'estreme con«e-
guenze. 

C evidente che comunque siano 
andate le cose gli attentatori non 
sono che gli strumenti di una pro­
vocazione le cui Ala sono state or­
dite molto in alto. 

Leonìdjon liberata 
dall'Esercito (fi Marito* 

ATENE. 25. — Leonidion. città 
di circa 15 mila abitanti nel Pelo-
penneso, è stata occupata ieri da 

Markos. Ne ha dato l'annuncio Ra­
dio Grecia Libera la quale ha pure 
informato che l'artiglieria partigia­
na ha bombardato obiettivi militari 
a Salonicco « Kirfis. 

Ad Atene intanto *t è Insediato 
ieri 11 nuovo Consiglio di guerra 
monarco-fascista. che ha preso il 
posto dell'abrogato «Consiglio su­
premo di difesa ». 

Il Consiglio di guerra sarà costi­
tuito dal Primo Ministro, dal Vice 
Primo Ministro, dai Ministri degli 
Esteri, della Guerra, della Marina, 
dell'Aeronautica, dell'Ordine Pub­
blico e dal -.generalissimo» TPa-
pagos. 

Di essi faranno parte anche ti 
capo della missione di -. assistenza » 
americana, l'ambasciatore america­
no, 1 capi dei gruppi dell'esercito 
americano e dell'esercito inglese. 

I SALACI NON SI TOCCANO? 

Sciopero generale 
a Cagliari per la contingenza 
1 lavoratori di hirenze e Prato sospendono il lavoro 

Cagliari. Firenze « Prato scendo­
no oggi in sciopero generale contro 
lo decurtazione dell'indennità di 
contingenza, contro cioè la misera 
beffa messa in atto dagli industriali 
che intendono ridurre i salari men­
tre il costo della vita continua ed 
aumentare. 

Dalle ore 0 di stamane a Cagliari 
alimentaristi, edili, ceramisti, chi­
mici. tranvieri, gassisti, metallurgi­
ci. minatori metalliferi dipendenti 
dalla Fcderconsorzi e dal consorzio 
agrario e sa linieri sono sccsi in 
sciopero. Dalle ore 6 di stamane 
hannq anche .sospeso il lavoro tele­
fonisti poligrafici e cartai. Dalle ore 
12 scenderanno invece in sciopero 
i dipendenti della SITA e dalle 
ore 0 di demani elettrici, ferrovieri 
delle complementari « meridionali. 
portuali, e lavoratori dello spetta­
colo. Lo sciopero è ad oltranza. Do­
mani si riunirà l'Esecutivo della 
C d. L, per esaminare *a situazione 
ed allargare eventuaJmente lo scio­
pero nel caso non tozst stato nel 
frattempo raggiunto nessun accordo. 

Oggi intanto in tutte le industrie 
di Firenze sera effettuata dalle 8 
alle 12 una sospensone dei 'avoro 
contro qualsiasi decurtazione dei 
salari. Dalle 12 alle 16 sciopereran­
no tutti i lavoratori della zona In­
dustriale di Prato. 

Sciopero nelle banche 
nella giornali M2 fe'Jwaio 

A sesoito della rottora verifi­
catasi nelle trattative per il con­
tratto collettivo di lavoro, la Fe­
derazione dei Bancari ha delibe­
rato di effettuare 11 t febbraio, 
come prima asanifestazione di 
protesta, «no sciopero di 24 ore 
nei seguenti principali eentri ban­
cari: Milano, Roma Torino. Ge­
nova, Bologna, Veneti*. Trieste. 
Firenze. Napoli. Bari Palermo. 

K.% LOTTA P S O U STATAIJ 

Un colloquio stamani 
fra DI Vittorio e GfevaMiifi 

Stamani ti compagno Giuseppe DI 
Vittorio ti Incontrerà con 11 Ministro 
Glovannlai per flUcntere sul proble­
ma fletti statali, 

Ieri piattina al Viminale na avuto 

nn incontro fra li Presidente del Con­
siglio ed II Ministro Glovannlnl. Oio. 
vannini ha esposto a De Gasperi la 
relazione ch'egli presenterà «Ita Coni. 
missione delle Finanze e Tesoro del­
la Camera sui problema desìi statali. 
Successivamente De Gasperj ha rice­
vuto 1 ministri Pella e Vanonl. 

Grave lutto 
del compagno Scoccìmarro 

Si è spenta Ieri a Udine all'età 
di 34 anni la sorella del compagno 
Seoccimarro. Annunziata. Ella era 
da alcuni mesi affetta da una gra­
ve malattia che negli u!t:mì giorni 
si è improvvisamente aggravata 
finché. i»ri, in modo quasi subita­
neo. è sopraggiunta la fine. 

I: compagno Scoccimarro parte 
oggi per Udine, dove domani si 
svolgeranno i funerali. 

Al compagno Mauro Scoeeimfirro. 
giungano le più offettuose e ciré 
condooftonze di tutti » crrmpcirm de 
l'Unità ver it arare lutto che Io 
ha coìpito. 

sidente del Tribunale. Nordmann 
«ottolinea I luoghi citati dal Cirt-
nicr e si rivolge ironicamentt* a 
Kravcenko: • Mi rendo conto che 
per un americano non può cìsi'io 
facile decifrare un.i città nell'im­
menso territorio della Russiti. Se 
un americano scrivesse che Si int 
Tropez si trova in Gran Bretagna 
non mi sorprenderei, ma se lo 
scrivesse un francese, penserei clu» 
la pagina non è stata scritta di s>-o 
pugno. Se il signor Kravcenko, c.i-
tadino sovietico dal 194-1, c o n o i ­
de Stalin:.bad con Asciabad, e ò 
avviene perchè il libro che ha fir­
mato non è stato scritto da lui •>. 
Kravcenko a questo punto si leva 
in piedi di scatto e nella furia di 
insultare il testimone confonde. 
ahimè, ancora una volta, 1 nomi 
delle due città... 

La deposizione di Court ad e 
Ma Grenier continua impertur­

babile nella sua deposizione. Il de­
putato comunista passa a ricordare 
un brano del libro nel quale Krav­
cenko parla di certe sue conversa­
zioni di economia che egli ebbe 
con suo padre in un certo anno n<l-
la sua vita. «Fatti i calcoli, egli 
non aveva allora nemmeno nove 
anni e già discuteva col padre di 
questioni economiche e di problemi 
marxisti!.», ha concluso Grenier. 

Le dichiarazioni del deputato co­
munista sono state precedute da 
quelle di altri testimoni di «. Let­
tre» Francaisea », dallo scrittore 
cattolico progressista Martin-Chauf-
fler, eminente rappresentante del­
la resistenza francese, deportato in 
Germania. Il testimone ha reso 
omaggio alla rivista e ha ricordalo 
i rapporti che con essa egli ebbe 
durante 11 periodo clandestino del­
l'occupazione tedesca. Martin-
Chauffler ha accusato Kravcenko 
di aver tradito non soltanto il suo 
paese, ma rutti I paesi alleati uniti 
nel fronte della guerra antifascista. 

Alla fine ha desposto Pierre Cour-
tade dell'Human ite. Ironico e mor­
dente, egli ha divertito il pubblico 
quando ha paragonato 11 libro di 
Kravcenko al «Tour do Ftance de 
deux enfant*». B" quésta la storia 
di due ragazzi In giro por la Fran­
cia, 1 quali arrivano immancabil­
mente in ogni città nel momento 
stesso in cui un avvenimento ec­
cezionale vi si produce: infatti il 
libro di Kravcenko * tutto un tes­
suto di Innumerevoli occasioni, 
tutte incredibilmente "propizie per 
dar modo a chi scrive df narrare le 
cose più disparate • più invero­
simili. 

«Pure — ha detto Courtade — il 
signor Kravcenko deve aver scritto 
di suo pugno alcune pagine del li­
bro ., Ho scelto la libertà ": sono 
le pagine In cut racconta la storia 
del suo tradimento, là dove Krav­
cenko scrive che non gli è st-Mo 
facile lasciare 11 partito in cui ave­
va militato, là dove scrive che da 
quando ha abbandonato il suo pre­
se non ha trovato alcuna gioia né 
alcun conforto, dove scrive di aver 
spezzato In due la sua vita: di es­
sere diventato un senza patria la 
cui vita era ormai vuota». 

«Questo mi ha veramente im­
pressionato- — ha concluso Cour­
tade —. Questa * senza dubbio la 
parte autentica del libro firmato dal 
signor Kravcenko -. 

LTJIGf CAVALLO 

La prima giornata 
del Congresso del SED 

BERLINO. 25. — Nel corso della 
prima giornata del congresso del 
Partito di Unità Socialista che si 
«volge a Berlino, Wilhelm Pieck, 
ha attaccato la politica delle po­
tenze occidentali nei riguardi del­
la Ruhr e 1 tenutivi di tali 
potenze di costituire uno stato te­
desco occidentale separato 

Alla prima giornata dei lavori 
del congresso erano presenti diver­
si rappresentanti della Unione So-
vict-ca e dei partiti comunisti ita­
liano. inglese, francese, be.'ga, sve­
dere. norvegese, spagnuoìo. olan­
dese e greco, oltre ai delegati dei 
paesi della Europa Orientale. 

Il rappresentante sovietico, co:. 
Tulpanov ha affermato che con-ro 
la politica imperialistica che vuol 
fare del popolo tedesco Io stru­
mento di una nuova guerra, ,. le 
forze democratiche sono capaci di 
indirizzare il popolo tedesco, nel 
corso de'la sua lotta per la pace, 
lungo la v:a che porta alla rina­
scita economica e culturale della 
Germania — 

• • E r r e o o iiiOMcia 
£e rai'.o jfc/i.-Jia ha tr/jSTr.cstn , 

questa fedele immagine 4tUa «»-
ttuszxone cinese: 

« Gtnclate Mao volto aniale t» 
llccnsa i 

« prloacco Fu lì. ma te la ausi­
la à appena cominciato ala Uen-
t'anntt ». 

« Gcnelole se non mi dai la li 
cerna ncn spalo pili la mitlagìia-
UW ». 

« Fu i« *ei p'oplio testaiao ».. 
A questo s% è ri/lotto a Fessin-

form mentre « < » al po*to d» 
« r » per topjure ti buco ItwutSo 
da Ctang Kai Scek Cosi >I rfvx. 
bete, si frega le mani, dorme tran-
qwllo e dice.- » Lo dicevo 'o. cht 
noìi era una cosa sena? ». 

Più difficile dt quello della RAI 
è U compito degli inviali ine.-". 
dei giornali borghesi m Cina fr 
rtonte ad essi sto un fagicr dt 
lemma: o pn:'r.re de: sucesst di 
Mao Tse Tung o fe« propri cai 
toni. Scelgono ruittma .solurm* 
naturalmente. Così V'rfflio M'i. 
trttato de La Stampa, tn uno ce»-
rlspontfen-a da Hra»icnr:c. narra * 
un tuo intervento ad un colloquio 

fra pezzi qrossi t'/Zt et orrira con 
/e orarne 'nfangite e ha nn primo 
cambio di cedute profonde con 
un tolte 3tplr>matico europeo ». 
Esctzamente 

LILU t imbarazzato)' « *rruo d*-
rftamente da una pozzanghera. 
Mi et tono tuffato' m. 

DIPLOMATICO (con sofferemo): 
« Si è tuffato? « 

ULLi /persuado!: « 5t. st aM-
r^lutamer.te tufjatn' ». 

MPLOMAT1CO Istanco}: « K' la 
querrnl » 

Ogni parola di questa tetsazto-
naie notizia trasmessa da Tfanrhì-
no costa 20 000 'tre Me ti "*• 
smform non bada a spese quando 
«> tratta di informare 

Costa fieno pero romora dt Tito. 
Visto infatti che t pantaloni dt 
Vili e la * r • moscio dello HAI 
IOTI rvritano per coImoTe ti tremito 
i/.'e gelatine i qiornau tirano m 
nello il traditore « / rns.w avranno 
oranti sorprese quando t corr< «mi­
sti oiiesi avranno cinto lo gucr. 
rat » onpuncia La Stampa Coet ti 
tradimento diventa la loro ultima, 
inutile speranza. 
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Cronaca di Roma 
REBECCHINI PRENDA STASERA LO STESSO PROVVEDIMENTO! 

La gestione del gas è siala assunta ieri 
dai comuni di Venezia, Rapallo e Ventimiglia 

In queste città gli utenti hanno potuto riaccendere immediatamente 
i fornelli - Un intervento del Sindacato gassisti presso il Prefetto 

jLa *g T e r n i , , ha b l o c c a t o u n 9 a l t r a C e n t r a l e e l e t t r i c a 

Dimenticali 
t danneggiati di guerra 
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A l l e 15 di i e r i i l C o m u n e di V e ­

n e z i a , a c c o g l i e n d o l ' i n v i l o de l l a ­
v o r a t o r i in s c i o p e r o , b a a s s u n t o In 
g e s t i o n e d i r e t t a d e l l ' a z i e n d a d e l 
B U S . Q u a l c h e o r a d o p o a n c h e i C o ­
m u n i di K a p a l ' o e V e n t i m i g l i a a e -
6 e g u i v a n n l ' e s e m p i o di V e n e z i a . 

I n tu t t i e t r e i C o m u n i g l i o p e ­
ra i r i p r e n d e v a n o i m m e d i a t a m e n t e 
Il l a v o r o e n e l l a s t e s s a s e r a t a g l i 
u t e n t i di q u e s t i Ire c e n t r i p o t e v a n o 
f i n a l m e n t e r i a c c e n d e r e . • f o r n e l l i . 

A p p r e n d i a m o i n o l t r e c h e il C o n ­
s i g l i o C o m u n a l e di M e s s i n a ha 
e s p r e s s o 11 p r o p r i o p a r e r e f a v o r e ­
v o l e a l l a g e s t i o n e d i r e t t a d e l g a s 
da p a r t e d e l C o m u n e . 

D o p o UÌ d e c i s i o n e p r e s a da i C o ­
m u n i di V e n e z i a . R a p a l l o , V e n t i ­
m i g l i a e M e s s i n a s o r g e s p o n t a n e a 
la d o m a n d a : p o t r a n n o i c i t t a d i n i 
r n m n n l g o d e r e d e g l i 6-tessl v a n t a g ­
gi d e g l i u t e n t i d i q u e s t i a l t r i 
c e n t r i ? 

L a r i s p o s t a d o v r à d a r l a q u e s t a 
6 c r a 11 C o n s i g l i o C o m u n a l e e d in 

p a r t i c o l a r e 11 s i n d a c o R e b e c c h i n l , 
c h e . In v i r t ù d e l l ' a r t i c o l o 153 d e l 
T e s t o U n i c o , p o t r e b b e far c e s s a r e 
lo s c i o p e r o a p a r t i r e da o g g i s t e s ­
s o a v o i u n d o al C o m u n e la g e s t i o ­
n e d i r e t t a d e l g a s p e r t u t t a la d u ­
r a t a d e l l e t r a t t a t i v e tra I l a v o r a ­
tor i e gl i i n d u s t r i a l i . 

N é q u e s t a s e r a s a r à p o s 6 t b l l e al 

Tutti 1 Consiglieri del Bloc­
co del Popolo sono tenuti ad 
essere presenti alla seduta dri 
Consiglio Comunale di questa 
sera. 

sindaco rifiutarsi di prolungare H 
d i s a g i o In c u i v e r s a p i ù di u n m i ­
l i o n e di u t e n t i c o n la c o m o d a s c u ­
sa d e l l a « i n c o m p e t e n z a », p o l c h e 
l ' i n i z i a t i v a p r e s a da l C o m u n i c i t a t i 
c o s t i t u i s c e la p r o v a m i g l i o r e d e l l a 
v a l i d i t à e d e l l a g i u s t e / z a d e l l a p i o -
p o s t a a v a n z a t a fin da s a b a t o s c o r -

Ridotte le forniture da Terni 
f i . C. E, I . istituisce i turni 

Se non piove aspetteremo un mese - Il Consitilio 
si riunisca domani per porre fine allo sconcio! 

D a ieri l a « Terni » h a s o s p e s o 11 
60 '•'• de l l e s u e forni ture di e n e r g i a 
a l l e due s o c i e t à r o m a n e . L'Inaudito 
p r o v v e d i m e n t o v i e n e p r e s e n t a t o qua­
le g.'ustlficaz'one del g u a s t o , a v v e n u t o 
l 'a l tro Ieri a l la c e n t r a l e di P r o v v i ­
d e n z a . 

G i azionist i de l la « Tern i » non 
h a n n o però g iust i f icato 11 p r o v v e d i ­
m e n t o a n c o r più Inaudi to — data ta 
precar ia s i t u a z i o n e a t t u a l e — s e c o n ­
d o cui è s ta ta f ermata a n c h e ta po ­
t e n t e c e n t r a l e di San G i a c o m o . 

P e r t a n t o s e ti d a n n o c a u s a t o dal 
g u a s t o al la P r o v v i d e n z a era di u n 
m i l i o n e di k w h , glt az ion i s t i d e l l a 
T e r n i n e p r o v o c a v a n o u n o di 3 m i ­
l ioni . p e r c h è , per ragioni p u r a m e n t e 
d i ca s se t ta , r i m e t t e r a n n o in funz ione 
la c e n t r a l e di S. G i a c o m o , so lo q u a n ­
d o sarà r iparata que l la di P r o v v i ­
d e n z a . 

L e d u e centra l i . Infatt i , s f ru t tano 
l o s t e s s o b a c i n o di C a m p o t o e t o « 
u s a r e l e riserve i d r i c h e di q u e s t o ba ­
c i n o per far f u n z i o n a r e u n a so la 
c e n t r a l e n o n rappresenta un b u o n 
af fare per gU azionis t i de l la grossa 
s o c i e t à . ! 

P e r t a n t o , o l t r e ai turni d e l l a S.R.B. 
« d e l l ' A . C E . A . . 1 c i t tad in i n o n a v r a n ­
n o a s s i c u r a t o n e a n c h e 11 n o r m a l e s e r . 
v i z i o f i lo - tranviar io , p e r c h è In a l c u ­
n e ore , s e p u r noti verrà a m a n c a r e 
l ' e n e r g i a . l 'Atac sarà cos tre t ta a rit i­
r a r e u n a c e r t a p e r c e n t u a l e d i v e t t u ­
r e da'.la c i r c o l a z i o n e , per n o n pro­
v o c a r e un s o v r a c c a r i c o e c c e s s i v o . 

Ques ta s i t u a z i o n e d o v r e b b e durare 
a l m e n o per u n m e s e . S a l v o — ci v i e ­
n e a s s i c u r a t o da l l 'A .C.E.A. — c h e non 
p i o v a , p e r c h è In q u e s t o c a s o sta la 
a z i e n d a c o m u n a l e , s ia la S.R.C, s a r e b ­
b e r o In g r a d o di n o r m a l i z z a r e la di­
s t r i b u z i o n e . 

S e c o n d o q u e s t o r a g i o n a m e n t o , n o n 
c i r i m a r r e b b e a l tro c h e r ivo lgers i al 
l o c a l e V e s c o v o e p r e g a r l o di Indire 
l e spec ia l i prec i < ad a c q u a m p l u v i a m 
p o c t e n d a m »... 

Ma a parta g l i scherz i , l a m i s u r a 
è al c o l m o . S e per q u e s t a s era è 
I m p o s s i b i l e c h e II Cons ig l io C o m a 
n a i e si o c c u p i a n c h e del la q u e s t i o n e 
de 'Pe l e t t r ' r ' tà . c h i e d i a m o a n o m e di 
t u t t a la c l t t a d l n a n s a — e s a p p i a m o di 
p o t e r l o c h i e d e r e — c h e II Cons'gUo 
torn i a r iun ir s i d o m a n i s era , aff inchè 
•I s t u d i n o e s i a p p l i c h i n o le d o v u t e 
cn'sure per p o r t e r m i n e a q u e s t o 
s c o n c i o , s c o n c ' o c h e n o n v i e n e affat­
t o d e f a l c a t o dal c a n o n e , c h e l 'u tente 
è c o s t r e t t o a p a g a r e ad o g n i c o s t o ! 

S - trna l iamo inf ine il g r a v e Incon­
v e n i e n t e , cu t v a n n o incontro t g lor-
Ttai de l p o m e r i g g i o . I q u o t i d i a n i . In­
f a t t i . n o n u s u f r u i r a n n o di e « e n z l o n e 
d a i turn i , c o m e Invece l o fu p e r 11 
p a s s a t o . 

I / A . C . E . A . a p a r t i r e da o g g i pra 
t l c h e r à in terruz ion i agl i u tent i di 
« n e r g i a e l e t t r i c a s e c o n d o i s eguent i 
turn i d a l l e o r a 8 a l l e 14. s a l v o c o m ­
p l i c a z i o n i : 

L u n e d i e g i o v e d ì (Zona A ) : p a r t e 
dei Par lo l i . N o m e n t a n o . Sa arlo . Sa ­
v o l a . 'Ludovis l . Città G i a r d i n o . Macao . 
I t a v a . T i b u r t t n o . 

Martedì e venerd ì (Zona B ) : P a r i d i 
(parte) , F l a m i n i o , Vit toria . Tr ion fa l e , 
Prat i , C a m p o Marzio , T r e v i . C o l o n n a . 
P o n t e . P a r l o n e , Rego la , Sant 'Eus ta ­
c h i o , P igna , Campite l i ! . Ripa. Tras te ­
v e r e . S. A n g e l o . Borgo . M e n t e V e r d e . 
CSIanicolTise, Aurel io . P o r t u c n s e . 

Merco led ì e sabato (Zona C): Ostia 
Lido . Os t i ense . Garbate l la , T e s t a c e l o , 
A v e n t i n o . S a n Saba . Cel lo . ApDlo, La 
t ino . M e t r o n l o . Monti . E?qui] 'no. T u . 
s c o l a n o . San Lorenzo . Tor P i e n a t t a -
ra, P lg i i e to . CentoceKe. 

Pugni invece di danaro 
alla domestica licenziala 

La domestica ventenne Celeste De An­
geli». abitante tn via d»l!a Papitanata 3. 
int 13, in servizio presso la famiglia 
Poltrita, si è presentata Ieri al Polielini-
co per farsi medicare alcune contusioni 
ed escoriazioni. La De Angeli* ha dichia­
rato che alle ore 9,15 II padrone Umber­
to Palletta l'aveva licenziata. Allora lei 
gli aveva chle.'to ti pagamento degli ot­
to «torni, ottenendo, per tutta risposta, 
una scarica di putrii. 

s o da l g a s s i s t i e da l B l o c c o d e l P o ­
p o l o . 

E' o p p o r t u n o r i c o r d a r e Infa t t i 
c h e u n ' o r a p r i m a c h e v e n i s s e t o l t o 
il g a s il B l o c c o d e l P o p o l o p r e s e n ­
to In C o n s i g l i o C o m u n a l e u n o r d i ­
n e de l g i o r n o in q u e s t o s e n s o , c h e 
s e a p p r o v a t o , a v r e b b e r i s p a r m i a t o 
a l l a c i t t a d i n a n z a r o m a n a 1 d i s a g i e 
l e p r i v a z i o n i d e r i v a n t i d a l l o s c i o ­
p e r o o r m a i In a t t o da q u a t t r o g i o r ­
ni . M a in q u e l l a o c c a s i o n e , I) S i n ­
d a c o s i r i f iutò di a c c e t t a r e la p r o ­
p o s t a . p r e f e r e n d o l a s c i a r e 1 c i t t a ­
d i n i s e n z a ga6, p i u t t o s t o c h e p r e n ­
d e r e u n p r o v v e d i m e n t o c h e p o t e v n 
l e d e r e g l i I n t e r e s s i d e g l i a z i o n i s t i 
de l V a t i c a n o . 

N é m i g l i o r e e s i t o o t t e n e v a u n ' a l ­
tra p r o p o s t a , n e l l o s t e s s o s e n s o 
a v a n z a t a d o m e n i c a m a t t i n a da u n a 
c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e c o m p o s t a 
a n c h e d a c l e m e n t i d e l l a m a g g i o ­
r a n z a . 

U n t e r z o « n o » il e i n d a c o o p p o ­
n e v a ier i m a t t i n a ad u n n u o v o p a s ­
s o d e l l a F e d e r a z i o n e g a s s i s t i , c h e 
si d i c h i a r a v a d i s p o s t a a s o s p e n d e ­
r e i m m e d i a t a m e n t e lo s c i o p e r o 
q u a l o r a a v e s s e r i c e v u t o l ' a s s i c u r a ­
z i o n e c h e la G i u n t a o l a m a g g i o ­
r a n z a d e l c o n s i g l i e r i a v r e b b e r o a p ­
p o g g i a t o n e l l a s e d u t a d i q u e s t a s e ­
ra la p r o p o s t a d ' a s s u n z i o n e d e l l a 
g e s t i o n e d e l l ' a z i e n d a da p a r t e d e l 
C o m u n e -

L a g e s t i o n e , d ' a l t r a p a r t e , al i m ­
p o n e a n c h e p e r I m p e d i r e c h e g i i 
i n d u s t r i a l i p o s s a n o c o n d u r r e a t e r ­
m i n e la l o r o m a n o v r a p e r o t t e n e r e 
u n a u m e n t o d e l ' e 'arifTe, c h e s e ­
c o n d o q u a n t o a b b i a m o a p p r e s o , s a ­
r e b b e g i à in d i s c u s s i o n e a l C o m i ­
t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e P r e z z i . 

A q u e s t o p r o p o s i t o i \ s i n d a c a t o 
g a s s i s t i ha d e c i s o p e r q u e s t a m a t ­
t i n a di f a r e un p a s s o p r e s s o il P r e ­
f e t t o p e r c h è i n t e r v e n g a p r e s s o il 
C o m u n e , i n v i b n d o l o a g e s t i r e d i ­
r e t t a m e n t e l ' a z i e n d a . 

D a l c a n t o s u o la C o m m i s s i o n e 
E s e c u t i v a d e l l a C d.L-. r i u n i t a s i i e ­
ri s e r a , ha i n v i t a t o tu t t i i s i n d a c a ­
ti di c a t e g o r i a a s o s t e n e r e l a l o t t a 
c h e i g a s s i s t i v a n n o c o n d u c e n d o i n 
q u e s t i g i o r n i a n c h e n e l l ' i n t e r e s s e 
d e g l i u t e n t i . 

N e l l a s e r a t a d i i e r i , a v v i c i n a t o 
d a a l c u n i g i o r n a l i s t i , i l c o m p a g n o 
Di V i t t o r i o h a r i b a d i t o i l p u n t o 
di v i s t a d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e s i n d a ­
c a l e s u l l a v e r t e n z a In c o r s o , r i l e ­
v a n d o c h e . g i u n t e l e t r a t t a t i v e a d 
u n p u n t o m o r t o , d o v r e b b e e s s e r e 
c o m p i t o d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i c o -

GLI «AMICI DE L'UNITA',, ALL'OFFENSIVA 

Nuovamente in testa 
il gruppo Garbatella 

Autocritica e critica - Domani tutti qui 

D o m e n i c a s corsa , g l t « A m i c i d e 
l 'Uni tà » h a n n o c o m p i u t o il p r i m o 
s forzo ser io per d i f e n d e r e II nos tro 
c ' o r n a l e . E' b e n e , però , d i re s u b i t o 
— e n o n cer to per sbo l l i re gl i e n t u ­
s i a s m i — c h e CU « A m i c i » r o m a n i 
n o n s o n o stat i a l l 'a l tezza dei c o m p a ­
gni m l ' a n e s l . { qual i h a n n o d'ffuso 
b e n 300 m'ta c o p i e . 

va l l egger i , P r i m a v a l l e , P r a t i . T o r p l -
gnat tara . T e s t a c e l o . 

S e g u o n o a n c o r a con al tro d ' s tacco 
P le tra 'a ta , 8 . Lorenzo . T r a s t e v e r e , 
Appio . Campite l l l . 8 . Saba , F.squillno. 
M o n t e v e r d e , For te A u r e l i o e Tr ion­
fale . 

P u r t r o p p o d o b b i a m o farci un 'auto 
C o m u n q u e , eh» ha fat to v e r a m e n t e c r ! * l c * a n c h e noi . P e r c h è i l g r u p p o 

o n o r e a l la v ' s i ta d i Marce l Cachtn . è . detta ce'.tula d e « l ' U n i t à > n o n è s ta ­
s ta to — r 'ecco io In tes ta — II gruppo ; to fra quel l i c h e si è fat to p iù o n o r e 
de l la G a r b a t e l a . Il q u a l e ha d l s tan p o t r e m m o a v a n z a r e c o m e ar'mtlrìca-
s i a t o f o r t e m e n t e tutt i gl i a l tr i . S e 
g u o n o Lat ino -Metron lo , Gord 'ant . Ca 

Si i ivi ina l i stilisi t i* afusi erg«-
•ittesds 11 caria di tradii s i i l i tterie 
i l i r. C. (VI dtll'CTSS. 4i IITÌITI al 
fia Brut» ti Federartele ( tn . arsi t i t i -
4s) It « t iz i ! ( i i n'esitate • l'il'ic» dei 
• irt i t i sut i t i cent. 

VIS SECONDO "CASO MOME MARIO »» 

La Giunta vuol distruggere 
30 casette alla Caffarella 

«Ione 11 fat to c h e e r a v a m o andat i a 
l e t t o la m a t t i n a alte s e c h e q u l n d ' 
a l l e a non e r a v a m o m e t t o in g a m b a . 
Ma n o n lo f a c c i a m o , e p r o m e t t i a m o 

j di v e n d e r e d i p'à d o m e n i c a pros s ima . 
E . d o p o l 'autocr i t ica , la cr i t i ca . Che 

rosa h a n n o fat to l e sez ion i I ta l ia . 
Appla N u o v a . B o r g o , M a c a o , Mazzini . 
N o m e n t a n o . Quar t l cc lo to? 

E v i d e n t e m e n t e q u e s t e sez ion i anco ­
ra s o t t o v a l u t a n o l ' i m p o r t a n z a de l lo 
s t r i l l o n a g g i o de l g iorna le de l la c lasse 
opera la , l 'un ico g iorna le c h e c o n d u c a 
u n a ser ia e l i m p ' d a po l i t i ca di o p p o ­
s i z i o n e al g o v e r n o . 

D o m a n i a l l e 1», pres so il nos tro Uf . 
f i d o P r o p a g a n d a , v i sarà u n a r iu­
n i o n e del re sponsab i l i d i g r u p p o . S o ­
no p a r t i c o l a r m e n t e pregat i di Interve­
n n e i rappresen tant i d e l l e s e z i o n i . 
c h e n o n h a n n o e c c e s s i v a m e n t e br l l -
l a t o . p n o dars i c h e l a loro Inefficienza 
d p e n d a da c a u s e s u p e r i o r i : è qu 'nd 
ut i le c o n o s c e r c i , s c a m b i a r c i l e e spe ­
r ienze , e a v r e m o t u t t i da g u a d a g n a r e . 

m u n a l i di p r e n d e r e l ' i n i z U t l v a di 
g e s t i r e l e a z i e n d e e r o m p e r e cos i 
o g n i i n d u g i o . 

Una nuova provocazione 
ai lavoratori di Maccarese 

l>opo la vittoria dei lavoratori a M a c 
i-are** la direzione della azienda sembra 
ohe Triglia prendersi una ti\ incita. Ha 
deci-o, infatti, di licenziare un rapo-lei;» 
reo di aver partecipato attivamente allo 
•>cirt(>ero. 

Stasera ei riuniscono a Marcar le i 
Tornitati delle Leghe, per prole-tare con­
tro tale licenziamento, palese attentati} 
contro le libertà «indacali. 

Intende la Direzione della Società, ri­
porre ì lavoratori in «citazione? Non le 
e «tata sufficiente la prima «confitta? 

«ANDO DI ARRUOLAMENTO - Il Minuterò 
ilel'i Difesa annuncia che ti è aperto l'irruo-
Urff.ito per an «scendo Mote» di volontari t 
sr-ee:ilinati per l'esercito eoa ferali tr!*a-
nale. Ter nuq'jinri inlornmioni rivolgerai 
pressa t Distretti militari. 

Da un gruppo di sinistrati abbiamo ri­
cevuto la seguente lettera, che pubblichi». 
roo volentieri, invitando nel tempo ates-
ao le autorità a non rimanere sorde alla 
richiesta di chi. avendo tutto perduto. 
attenda una prova di solidarietà the è 
poi un atto di giustizia. 

t Cara Unita, 
Perche la stampa non si occupa m»l del 

danni di guerra? Sembra che non se ne 
fa più niente' Noi sinistrati, a mesto del 
tuo giornale, vorremmo richiamare la 
attenzione del Governo sul gran numero 
di famiglie cui la guerra ha distrutto 
casa e quanto in essa era contenuto, ri-
ducendole a vivere come Adamo ed Eva. 
La massa del colpiti appartiene a povera 
gente..,, forse per questo non si preoccu­
pa il Governo? 

Sono stati concessi due anticipi che 
per I più. o mrgllo per gli onesti, non 
hanno sanato In nes-sun modo la grave 
ferita. SI 'lfletta che sono passai *ei an­
ni dal giorno del sinistro e «Inora 1* 
relative pratiche piacciono nel dimenti­
catolo. 

Dunque et si dira una buona Tolta e 
ben chiaro se e quando potrà chiudersi 
questa tragica pani la e se la povera 
cento, mnggiormente colpita dalla guerra 
deve, essa sola, scontarne le coaseguen-
re. Pertanto chiediamo l'appoggio del tuo 
s'ornale, richiamando l'interessamento P»r-
tlco'are per coloro che w n o ancora ren­
io tetto e privi di tutto e che con le 
poche lir" che spettano loro 'si tratta 
i l circa clnquantamfa lire a saldo) do­
vrebbero procurarsi almeno un letto per 
ti necessario riposo 

Chi scrive queste note st trova da cir­
ca clnqu» unni privo di abitazione, di mo­
bilio. di biancheria e di ogni altro og­
getto tnrtlApensahlle ad una vita civile, 
ron «.»tt- persone in una capanna, su 
tre brande., grazie al sollecito risarci­
mento del danni di euerra! 

Concludiamo Invlra'ido che vengano al 
pio presto liquidati l danni di guerra ai 
più bisognosi. 

Gratlsslml per l'accoglimento 
A nome d! tin criippo dislntstratt 

Anselmo Sferrato 
Via Achille Mauri. 50 

IL "CASO,, 61H.D1NI TRA LA REALTÀ' E L'ASSURDO 

" Forse bo Decìso io il Trivella „ 
dice il maniaco delle confessioni 

Gli piace confessare i delitti, ma prefe­
risce gettare tutta la colpa sui complici 

Chi è G i u s e p p e G l a r d i n a ? I n t e n ­
d i a m o dire , c h e t ipo di u o m o è? U n 
mostro , u n s a d i c o , u n pazzo , u n Ir­
r e s p o n s a b i l e ? Oprjure un v o l g a r e ra­
p inatore . c h e cerca di far frut tare 
senza troppa fa t i ca la forza b. uta de i 
suol musco l i? 

N e m m e n o 1 funz ionar i c h e \o h a n ­
no arres ta to e c h e lo h a n n o i n d o t t o 
a confes sare b e n c i n q u e d e l i t t i , ci 
h a n n o saputo dare u n a r isposta s i ­
c u r a a ques t i in t erroga t iv i . Il d o t t o r 
Barranco , capo de l la Mobile-, è c o n ­
v i n t o di trovars i di fronte .- i:n 
anormale , tarato d a l l a s i f i l ide e dal­
l 'alcool . U n a n o r m a l e c h e c o n s e r v a 
però una certa astuzia . In tei rogato 
i b i l m e n t e . f inisce per confe s sare m a 
p e s a n d o le paro le e > frasi in m o d o 
da rovesc iare l e m a g g i o r i r e s p o n s a ­
bi l i tà «ul c o m p l i c i . In s o s t a n z a li ' u o 
a t t e r g i a m e n t o è I n c o e r e n t e , d i s u ­
guale . a v o l t e stupirlo, a v o l t e ac ­
cor to e p r u d e n t e . 

I funz ionar i de l la MobKe gli h a n ­
no ch i e s to , tra l 'a l tro, se s a p e v a 
n i e n t e de l d e l i t t o T r i v e l l a 01 t i p o ­
grafo a s sas s ina to tn v i a d e l l e Gro*-
t e ) . G l a r d i n a ha r i s p o s t o : • N o n m i 
r icordo b e n e . P u ò dar<| c h e io abbia 
u c c i s o lo . Certo , s e q u a l c u n o mi ha 
dato l ' incar ico d i far lo , l 'ho 5a»to 
senz'a l tro . Ma non mi r icordo ». 
Ques te paro le eg l i le ha d r t t e con 
u n a certa d i s i n v o l t u r a , con l'aria d i 
chi vuo l e « posare • a d e l i n q u e n t e In­
c a l l i t o 

P i ù sca l tro * s t a t o I n v e c e il g i o v a n e 
rap inatore n e l c o n f e s s a r e la sua Par­
t ec ipaz ione a l l ' e s s a s s l n i o d e l l v u t ' s t a 
Grò**!. I n t e n d i a m o c i b e n e *o.o la 
•sua Dartec lpaz ione . D o m e n i c i S - C T S I 
l i Po ' lz ia ha me.:FO la faccendn rot ­
to una luce ta l e da d r r o ai trl irna-
Ust l l ' l m p r e " l o n » c h e il G i i - d i t t a 
si foT«e d i c h i a r a t o senz'a f o co'"e-
vo l c . Le c o s e s t a n n o i n v e c e j e n di ­
v e - s a m e n te. 

l i p i o v a n e h a d i c h i a r a t o d i r v e r 
aecomnatrnato l ' a m i c o G i T g i o a p iaz­
za A r g e n t i n a , per n o l e g g i a r e un t a s ­
si di m o d e l l o m - f l e r " o e l m p - d r o 
n i r s e n e . C i n q u e aut i s t i s i rifiVtarofO 
di affittare. I d u e s f a v a t o (dà p e r 
a n d a r s e n e , q u a r d o soprag{T'un--c 11 
Gros«l . con un v e c c h i o taKl 503. In 
p e s s i m o s t a t o . O r m a i n o n si p i l e -
v a n o p iù t irare Ind ie tro , per non d e ­
stare so spe t t i . E cos i s i f ecero por­
tare a M o n t e v e r d e . 

Qui s i r i f iutarono di pagar i« cor ­
s a e v e n n e r o a l l e m a n i col C r e s i . 
Il G lard ina s i e b b e a l l o s t o m a c o u n 
p u g n o cosi v i o l e n t o ' c h e c o m i n c i ò a 
v o m i t a r e e perse ' la c o n o s c e n z a . 
« Cos i — ejrll ha d e t t o — non mi a c ­
cors i di n i e n t e . MI r iebb i n o n s o 
q u a n t o t e m p o dopo . Ere not te , e 

no a u n a chiesa . Po i e n t r a m m o In mi 
bar . a b?re l iquori ». 

I n s o m m a , s e c o n d o i'. G l a r d i n a . eg l i 
non s i sarebbe a c c o l t o di n i e n t e , n o n 
a v r e b b e v i s t o n i e n t e , non a v r e b b e 
p a r t e c i p a t o né a l l ' aggres - lone n e al ­
l 'ucc i s ione . n é al la rapina deg l i o g ­
gett i del morto. Dopo aver d e t t o tut­
to q u e s t o , con a c c e n t o di prof^ndn 
v e r i t à . 11 • g i o v a n e a g g i u n g e , sorr i ­
d e n d o s o r n i o n e : « Ero co- i g i o v a n e . 
•avevo so lo s e d i c i a n n i . Ero m i n o ­
renne . . . ». 

Audace borse t to rella sede 
(fella Banca Naz. r'el Lavoro 

I a siiji.-ora Maria Selionl, abitante tn 
via Piave 29. è rimasta vttttma di audaci 
borseggisi ori. che l'hanno alleggerita del­
la borsetta contenente 120 mila lire ap­
pena rl'.co\se dalla Banca Nazionale del 
Lavoro In via Sa'aria. Il furto e avvenu­
to proprio nell'interno della Banca. 

PROFONDA IMPRESSIONE A MONTESACRO 

DD commerciarne arrestalo 
per violenze a ODA bimba 

Volle vendicarsi della madre che lo respinse 
Da alcuni g iorn i 11 c o m m i s s a r i a t o 

d i Monteeaero ai s t a o c c u p a n d o di 
u n a torbida v i c e n d a , ohe ha «usc i ­
ta lo p r o f o n d a i m p r e s s i o n a In tut to il 
quart iere . Si tratta di un r icco c o m ­
m e r c i a n t e . assai noto tra gli a b i t a n ­
ti del la zona, d i e è stato arrestato 
sot to l 'accusa di a v e r usa to v i o l e n z a 
ad u n a b a m b i n a d i u n d i c i a n n i . 

L'arresto de l c o m m e r c i a n t e , che 
per ora Ind icheremo s o l t a n t o c o n le 
iniz ia l i E, L.. * s t a t o e s e g u i t o , da 
funzionari ed a g e n t i del c o m m i s s a ­
r iato . v e n e r d ì scorso . L 'arres tato è 
sot toposto tuttora a s t r ingent i Inter­
rogatori , su l l 'es i to de i qua l i 1 t u n -
zlonari Inquirent i m a n t e n g o n o il p iù 
asso luto r i serbo . 

S t a n d o al le Ind i screz ion i t rape la te . 
non si trat terebbe di u n a t to di bru­
tal i tà , di quell i c h e le cronache s o n o 
troppo spesso cos tre t t e a reg i s t rare . 
ma dt una rafTlnata e c r u d e l e v e n ­
detta . Il c o m m e r c i a n t e a v r e b b e in­
fatti abusato del la b a m b i n a per v e n ­
dicarsi de l la m a d r e di le i . u n a bel la 
vedova , che . dopo e s sere stata per 
q u a l c h e t e m p o la sua a m a n t e , a v e v a 
dec i so di a b b a n d o n a r l o . 

L'arrestato m a n t i e n e di fronte al­
le d o m a n d e de l la P o l i z i a un a t t e g ­
g i a m e n t o di fermo d i n i e g o , ma si 
prevede d i e sarà d e n u n c i a t o a l l 'Au­
torità Giud iz iar ia , i n b a s e alte d i ­
ch iaraz ion i d e l l a v i t t i m a e a l l e ri­
sul tanze de l le p e r i z i e m e d i c o - l e g a l i . 
Le i n d a g i n i p r o s e g u o n o i n i n t e r r o t t a ­
m e n t e . 

I doni a Cachiti 
Ecco l'elenco dei ioai. offerti domenica si-

l'Adtlmo, i l compiano Cvhin: odigli Borei li 
(fili» «trioni Pirtrtliti. TtiKeoIina. Val Me-
liini, Kuiailias. Acilia, Latiao-Metroale, Pa­
rlili fioriilini. Poate-Pirinae. il bimbo Frui­
rò Dialeria. la III cellula Quadrar»; ta Tetl 
ha dosato alt prrgameaa e una bandiera; le 
dome di Cìmpiltlli nn dolce, riprndoeeate le 
tettate de • l'Hitmaaité • e i» • lTniti •; la 
« t (.odoriti na serriiio da turno; Torpigutt-
tara nn reliero artistico; Bruno Titerbis una 
peana stilcxjrafira: Vali» Aurelia. San Ivirento. 
M"nt« Sacro, Carburila jamtani rossi; l! 
pittore Malli un soo quadro di pre^emle i l ­
io:* artistico-. r.ar?trante della H Mintoli»! 
ani coppa in alluminio: Appio, ina bandiera 
IÌKH comprata a meno pubblica nottnacriilone 
per i m-.nitori: Lc<ra delle Gooperitiro oggetti 
:a crìstiUo; Prati, un'allegoria sui minatori: 
Sl!ar:o. nna bandiera retti per 1 minatori di 
ti*». Il f i a j . 0* Angeli* n qnadro; 00U. 
un 'listimi™ d'onore: Poligrafico t. Verdi nn 
libro non inei«ioni nulle catacombe: Atae d*-
;u.s:to S. Paolo un stano di Borì. I dosi più 
«i^nifiratiti tono (tati: il completamento de! 
tei<e rara unto da parte d'Ile doin* di Trante-
Tfir: la rendita di 1200 copie d* • ITnltà • 
da parte degli • Amici • delta Garbatella: Il 
coir pie lamento del teMeraatrnto • l'iniiio del 
nooTo reclutamento da parte, della cellula del 

Tatti 1 compiati rtlscl tiìl'AMOTI • 
U n t i l a di cadati itU'URSS uso prtftti 
di punr* in Faderaxiai* dil 25 e. • . 
ti 5 ttbbrtio, dopa lt «rt 18.30 t»r im­
partisti comMicirioai. 

LA CORTE LO SA MA NON VUOLE AMMETTERLO 

112 anni chiesti per Parlante 
non rendono giustizia a Coop 

E' c o n t i n u a t o l e n In Asa'so II pro­
c e s s o c o n t r o l 'agente di P 3 G i u s e p 
l>e P . : r l in t e . u c t sore materia' .* de l 
genera lo E r n e s t o C o o p . II P M. b a 
c h i e s t o ne l la s u a r e q u i s i t o r i a 12 a n ­
ni di reclusione p e r il P a r l a n t e ri­
t e n e n d o l o r e s p o n s e b ' I e dt omic.UUo 
pre te rin t e n z o n a l e . 

La Corte ogg i p u ò o m e n o c o n d a n -
t «.re i l s e m p l i c e a g e n t e di p o u z i a a 
q u a n t i a n n i vuo"«: g i u s t i z i a *n ta l 
l ' iodo n o n sarà pero fa t ta . I-«rch* 
i-e il P-irlan «. I n u c i s o il £*'ne.-a;e 
c o n u n r-o'.po d'. p . s t o l a , l a vera re-
e p o n a i b ' l i t a d e l l ' u c c i s i o n e e la fa­
m o s i c i rco lare c o n c u i l i Q u e s t o r e 
a u t o r i z z a v a , a n z i sol l e . i t a va la po ­
lizia a d air re. a fare « la c r o c i a t a sparare. 
c o n t r o il g i u o c o d ' n z m r d o ». d a n d o 
fiKXJità di i rrompere i n q u a l s i a s i abi ­
t a t o n e p r v o t a e e n x i e s s e r e m u n i t a 
di m a n d a t o r e g o l a r m e n t e e'v.esso d a l ­
la m a g i s t r a t u r a . 

E* i n u t i : e c h e il p r e s i d e n t e d e l l a 
Cor te t e n t i , c o m e h n f a t t o , di t r o n -

n o n v u o l e Pentirs i d i re c h e n e l l a fa 
t a l e n o t t e de l 18 g e n n a i o 1948 u n n u 
g o l o di a g e n t i i r r u p p e In u n a c a a a 
privata , n o n b o n e Ident i f i ca ta , d i e t r o 
s e m p l i c e d e n u n z i a n o n a c c e r t a t e di 
u n a d o n n a . 

II P r e s i d e n t e S p a g n u o l o n o n vuol© 
sapere c h e la p o l i z i a e r a a e n z a m a n ­
d a t o e d agi In m o d o t a l e d a farei ri­
t e n e r e per u n a b a n d a tipo q u e l l a d i 
G i u l i a n o . 

d i e P a r l a n t e aia c o n d a n n a t o n o n 
basta , t/ifiogna c o n d a n n a r e 1 m e t o d i 
c o n c u i u s a agire la po l i z ia , b i s o ­
g n a c o n d n n n a r e 1 c a p i c h e m i s e r o 
Il s e m p l i c e a g e n t e P a r l a n t e n e l l a 
c o n d i z i o n e di sent ira i a u t o r i z z a t o a 

« t r e q u e s t a c o n s t a t a r t e n e , f h e par-
G i o r g i o (i l c o m p . l c e ) m i c o n d u c e v a | t i r a dn u n o dei r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
t e n e n d o m i p e r m a n o . S t a v a m o v i c i - ' P a r t e Civ i l e . Il P r e s i d e n t e S p a g n u o l o 

Si buca la lingua con un ago 
II tapp"zxtere Tullio Sallols, abitante 

in yia A'ba'orijr» J3. mentre lavorava nel­
la cooprat lra O R A . tn ptaxza de) Vira­
no, si è bucato la lingua con tra «ros-
<o *£o. Ne avrà per pocM ( torn i 

f>o/v> qufil* delie cnnte ài Monte 
Maria, geco an'aUrm tuttmnrtianr* dei-
Tir.cnicifnlt Itffereria enn la qval* la 
Giunta cartolina penta dt npo'.nere i 
più gradi pTnb.emi entrimi , 

Tra Porta Latina e Via Celare Baronie. 
0 precisamente :.•» Ir^ alita Cacarella, tu­
tte ai terrrrut di prnpr.»** dn Torlnnia. 

>3 qsrstù terreno, duran't <* farri a 
$nrtero dei baraccamenti militari de*!;nati 
a deposito di materiali, che poi vennero 
ad'rutt ad «lltfgi per tini tirati profuthi 
# tfratlali. Baracche :n Iettarne ma co-
tir-uite e a'toluìameite inadatte per ritri­
tare a tanfo le numerme fami M'ite, cui 
fu concento di abitami Tanto r»'à che 
ÌM località manca di acqua, luce, fogne 
e di ogni altro rni elementare tero.xio 
igienico. 

Cnrriunq-ie. data la traila titoariofìe 
In cui ti tronaoano. circa |W famitlie di 
lavoratori in tran parie di*nrcapati, ti 
ta*'etnarono art ab,tare le inntpita'.i ba­
rarcele topr^rtandone coi r>fn ttoicitmo 
1 travi ditati. 

Tutta quella povera gente iprrana. in 
Periti, che prima o poi governo o Co­
mune ti farebbero ricordati di loro « 
•re««ero procoeduto a fabbricare par etti 
qualche ca«*; ma poi Prtitndo che a 
qjcto non ti peritava lontanamente. 
qualcuno ttanco dt lottare con lo tpaliti 
• nastrato dalla odi*» prom:tettiti in 
cui era cottretto é intiere, pento bene di 
tirarti ta. con le proprie mani quattro 
mura di calce e mattoni. 

Sono naie coti una trentina di ratette. 
mnìte delie quali non tono neppure al 
limale Intendiamoci, è roba fabbricata 
da gente induttriota ma non tempre ca­
par» dt afare calce e e arruola, come t( 
conviene. Pur tuliapia quelle ca'ttte oggi 
ecttilaitcono rnntra pottihilità di allng 
gio per circa UHI p»r«m», 

A fuetto punto il Cornane tf ' fo«-

g.-ato. Soli/citato da un grotto affittua­
rio dei Tor,nn:a. la G.unta. che non era 
4et tutto diunterettata alla aorte di quei 
disgradali trita Ititi., ti i affrettata a 
mandare un otdmama. m bare alla quale. 
a norma degli arf.co:t I e a* del regola 
r.icnlo ed.litio le ri*rttr» «Icbhoco e* 
«lem«l:tf fr.ìrfl ST r«rn: et'rndo ttatr 
intaniate ttma la pteoentwa autorizzai • • •• 
' ' ; • " drì ""»rrt">te ufficio. j n c a „ : e r e «jeii-Arienda Carboni Ita-

Sappiamo che Tmaudita intimazione < W | i i a n l . s:£nor G i u s e p p e B e t t o l i n i , f er . 
Comune * fa nata « / i e t t o da parte rf'Jjmato l u n e d i s c o r s o dal carab in ier i dv 

>tr;r.rìf Claudio C i a n - j p . a r j a F a r n e s e , d i e tro r ich ies ta dei-

NOX ERA OMICIDA 

Il cassiere della "tìirbftiii. 
S I è sialo rifascialo ieri 

una mterpei- M'Arma di C a s t e l n u o v o di G a r f a g n a m 
rtmtitl'rri dt'.Topprtti 
ca e Pompilio Vc/.nar», d. 
tanta urteninuma pe'chf penta totpetc, 1 (Lucca) , è s t a t o r i lasc ia to , p o i c h é a 

i l o ter il et iato prf.nordi-nentn almeno /!/>/> i c u o c a r i c o non è r i su l tato n e s s u n e i e -
a quandrt noi tara t-n**:bile r>r/>t«»»rf»r» j m e n t o tì'accusa. 
di un altro alloggio quella popera fmteA II B e t t o l i n i , e ra s ta to a r r e s t a t o , s e 
t.a quale, a tiare al deliberato della c o n d o il c o m u n i c a t o e m e s s o dai Ca-
fimnta. donr-hbf durmire alla terena per j rabinter i di P iazza F a r n e s e , per c o n -
mntiPi d; estetica a'ch'te'tonical c o r s o In o m i c i d i o . 

PICCOLA CRONACA l 
ocsi «iscr.tDi » cromo - 5»» 

ti P«->:». I! *»!< *. leu ti!» 6.51 e : « 
s - s u il!» 17.1S. <C»I l « l t Firesie I fa 
«t**t. j*Ti«:iv> ei i£<-»jd i»*. la t.pc-jnl i 
4»I «iftrsi'e •JV!I! ;«?» . Li dif»»» ». Xfl III» 
T.eae t s i s s e i t i iti j«»m* Irne»** n i 
sco'i triia:ni««e ir: fn»r«. eie e*)f:tct 
4ar»x»ate il lenire C r t i Arile «»>«* l i 
rrt ' i i t ' . 

aourrmo D£*o6nnco - xm: mt^y. 
2* fe_»a:se 3>\ stt; -rwti S. Msrti: at< 
«eh. 32. !»•»•*;»» 3» Vi*r.m»ii ,M. 

K l L T r m O MiratOlOGlCO - T e r r i t o r i 
i eri- «I««-T.I 12.*. I . I . K I ?. IVr pflfi e 
»r«ti«1« r rU «»r»i* e te^penljn i t ir l^ir ' j 

f l u ì Di TEDE1E • FootiM dt Trevi • 

M»rr*r-iliu=r • la r.ttt n4a •: V»n'»I 
• r i altra M'> <eiii lureu •: P t h v i s s Wir 
ji»».ti • r./v*i» »AI^; . . 

HCEItSTX DI UT0I0 - Il -nomati. r,-,*r. 
ti" Persica 4:«Aeeantt» t flirt ii «la» S««-
h-3 orca ^H.^ . IM **=**» 4i litnp» Il fer 
«:ri è cMtreti* i::n'n»tt« • t-rmirn la n 
jArr'VHi» »iVM:en. IBJÌr.uire Ve «Berte t i l t 
»i>-lr» «••qrtttr.i. 

coircctri - rvwu: ali* 17 »<ri 1»^ • 
Pilitrn VIing««!i la t u 4#l Corvi 1M il «» 
CASV roacert» ilei ryv*a!»*«A «rr*^ir*!e ie\-
l'A*»'w-:ii;e-ve della Stiap* d;r*tVi i l i mie-
«Ir. Miri* Tnnsls i . I k!]!:ettl toto ta «*•• 
dit» prê n̂ li «seteria delI'AiieeiitlAie la 
«i» «lei Corsa ISi. 

Mlolttert degli latenti. Li Fokrulone romim. 
oltre. i lU ftiod.eri. kt oBerta iicht tm rie 
colta di pnbbliniioal a loto «tigli arvnl-
meati • le. lotte del newtri liTtiritori » ini 
lettera di IBTÌKI per 1 coBrpujni de'.Ii Senni. 

Marcel Cachin 
parie stamane 

Marcel Cachln . I! Dire t tore de 17/u-
mnnt'tc o s p i t e del n o s t r o g iornale In 
Ital ia, s i è Ieri recato al p i c c o l o ci 
ml tero Inglese di Porta S Paolo a 
Roma, per deporre una corona dt tìorl 
stilla tomba d i A n t o n i o Gramsc i 

Nel la mat t ina ta di oggi Marcel Ca­
c h l n part irà da Roma al la vo l ta o l 
Livorno. 

PE» L'ASSISTESU E LA DISOCCUPAZIONE 

S| e riunita Ieri aera la Co ni ni Lv> Ioli e 
Esecutiva della Camera del Laroro per 
esaminare la risposta data dal l'rrfrtto 
alla Srtrrterla camerale ed al p-irluiirii-
tari rhe l'arrnmpjicnavaiia. In merito al-
Ir richieste aT.inj.-ite dalla ( ' i l i . , relati­
vamente al larorl pubblici e all'avsMcn-
ca Invernale. 

La Commissione Esecutiva st è dlrhla-
lata unanimemente IrtMiddUlatta della ri-
spinta pcefrttiila, «la per quanto riguar­
da 1 lavori pubbllrl. per t quali tutti (Il 
itantlamentl ordinari, straordinari e In­
vernali non potranno rlsolwre «o»ta«-
«A'mente l'attuale penov» sltuarlone; sia 
per cld che concerne l'a.vibtenra, dato 
che I quattro miliardi, all'uopo «tatuia-
tl, tono «tati ftlà In buona parte Impic­
cati per UNO diverso da quello A cui do­
vevano essere destinati, 

La Commissione Ksrrutlva Ila pertanto 
deliberato di convocar» Il Consiglio (lene-
rate dei sindacati per jtiovrdr 3 febbraio 
allo scopo di eoiirretliiare l'azione »ln-
dacale per Roma e Provincia che valica 
a convincere le autorità sulla urgente 
nreesaltà di provvedere all'asslslcma e 
di adottare provvedimenti atti ad alle­
viar» la dLsoccuparionc. 

Ci sarà una svolta polìtica 
dei Partili comunisti ! 

«tuoi» tari la cunvertation» rhe si 
terrà domani .Vie 19 nelle {.ctui-uti se-
tlonl romane del P C I . : Appio Nuovo. 
Casal Iterlone. Campitelll. Caval|ei;(erl 
aqui l ino . Forte Aurelio. (ìalllano. 
Glanicolcnse, Latino .Metronlo, Ludo-
Tisi, .Monte .Mario, .Moni» Sacro, t) 
stinse, l'arloli. Ponte .Mllvln. Pont» Ta-
rione. Prati, PrlmataHe. Uuartirclolo. 
Salari.-» s . Saba. Tihurtlno. Trastevere. 
Trionfale, Trullo. Tuirolana. Val .Me­
latila, Porliniarclo. l'onte Mammolo. 
Acilia. Capanttrllr. Caslltna. Ostia An-
t:ca Acqua Ac»to<-a. Fiumicino 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MKRCOl.F.nr 

Lt tltiriiU deilTHici* jrovine!» ili» 17.30 
in Federatone. 

CoaniiiUst tiltort alle «r* tS in Frt. 
Enti locali: l'inlMielluIire idm. i, rei-

luli, co.n;i. dei C.m. Simlirali e dell» con)a. 
.nterae tifi Cimane di Knaii, N. L'. ili»! (••mii-
n». Anmiaulrnione fui. e AM. « Beaefireai) 
»H» l ì ia KeJ. 

Putii » mujaii: i co-up. del fon *:ci. 
il'e 17 in W . 

Oiatdlliiri-. Co», di relitti», n.mp. del IVBI. 
sinj. e dell» u n a , ia| «Ile 17 in Fed. 

Tntli li letionl che iloainm soan indai* 
Ì3_ JMtinP!! e i^enri airi hiBJO portato 11 
relitinar. fUMio ia jietniU in Fulerninn» 
(uff. Provieni). 

Additti itanp» di s»t. pu,.ao in Fisi ftt 
ritirare le nume pubMiritinni 

La itiioai tìi>rd:»ni. (Vitii l/..to » Fit-%». 
lV>ti(n<t. P. Minutili!. S PÌMIÌO e T. Sip «ni.» 
tt<aaJ:no incir.rito in Fed per ritirare • Tir-
titn ». 

(ilOVKDr 
Statali: C-imtl. di relluli. rn.tip di tifi! 

l con. tmd. e delle omm. ini. d»; Min steri 
t suVIinenli alle l ì io Fe.J 

Dipendenti aairersitari: Cnrait di rel!>l«. 
c«ni,i. del t'oai. «ind. e delle rnmit. lat dfl-
ì'I'n'te.-H.ti » dr!le CI.Diche l'nnersilare il­
io IH in Fed. 

Panettieri : Il jm^nn panettieri ri>.Tiiin <: il 
rnm;i|ft(i ili» 18.31 in Fed |P. Sant'Andrei 
lirlli Ville 3). 

RIUNIONI SINDACALI 
Metallurgici. tuDnj'sjicae jummle. P531 

ore ! ' 1! Sindacali. 
Poligrafici • cariai: cntim (j.ion» <j »%JT>'.I». 

gii'i.ili '̂7 ut IS «ed» inciale 
Edili: eimni:»:"ni in!»rn». irtumcnt" I>r-

rui.ir.n. oianu'atti fe-ri'nln. rVriliiit. e-1 Iliil 
e ad ni. iwni ore lì.30 Odi.. 

Melil'.urgici: equipariti, aggi ora le", via 
Ter no 1. 

Mugnai • pattai: dipendenti mnlipn Ran». 
nell.. oir.t^l 2Ì ore 17 f.d.l.. 

Metallnrgici: commissioni !n!prne. delegati 
merda, collettori. jìoieJI 27- ora li l'.d.L. 

ALLEANZA GIOVANILE 
Ve responsabili ARI t (jarinaHiee alle ISSO 

di r»)9i in ri» Gregoriana M. 

Imminente 

un g r a n d e f i lm dì 

M A R C O D O N S K O J 

u n n s u p e r b a t n f c r p r r t a : t o n p 

di VERA MARETSKAJA 

LC PRIME 
SPOSARSI »? FACILE MA — <Qna-

a'.tett:). — Questo film dà quello che pro-
—ette con ti titolo e con 1 nomi deal» 
Interpreti (Ejther William.*. A'an John-
Kon. L-Jdlle Ball) e de] reputa Edward 
BjirellV. cna storiella cioè nella quale. 
par In m e n o a matrimonii d'occa«ione, 
dirorrt e acandalettt varil. la Ipocrita 
morale del codice Utltulto dal «ienori 
predattort ame-rtcanl viene saHata ad ?di-
Se»iione di tutti t pubblici. La morteli» 
racconta di un ejiornaiuta incaricato di 
forntre le prove della le»eercT7a a»nti-
-nenta'e d*l!a fiarlta dt un banchiere on­
de e^-lt^rr il fa'limento de! «wrnale. ci­
tato per due 31 il Ioni di dollari dt danni 
per diffalcai lo ne. Il giornalista, tatto ti 
S-VÌO piano, parte tn quarta verso la re-
5.d'nr» della querelante e qui. tra una 
cantatlnt e l'altra e un plcco'o giro d< 
<-<i'jî oci. a««oIve brll'antemente la * ml<-
*:cn» atT:.1a:ae;It. tra»ndone finali vantar­
ci di natura material»; « apiritnale. Tal 
volia siffatte storielle riescono a dtv»r 
tire; sempre più ape?.vo ormai generano 
mallneoTila. *.• questo il ca.«o dt « Sposar 
*i è fa-Ite ma ... ». nel quale, an p*«o di 
battute e di Mtnaxlonl di an eerto omo-
r s m o al «perdono in un marasma di ri­
masticate » trovate », soffocate da nn» 
rea;trrarV-.n» affrettata » fiacca, anche su! 
piano del puro mestiere. 

TEATRI 
UllASO: ere i l . triade eomp. ri». Wndi 

Ovrb — U G E X m i : Semai» eaaeerU 4: 
HerVrt AISe.-t - AITI: art 21. c*aa. del 
r>rajeai IUIÌIIA: • Cerrjiieae » pa'ur* di 
tiistii!» • — ITEllO. ere IS. Tea tre Uà! 
«mit i - «Il eaai?:»ll» . — ELISEO- tre 21 
ruma. Vaca':»» V^e«»ti: • f i tra» et* «i 
ehiaaa d e l i r i o . - PICCOLO TEÌT10 «11 
V-ttfttia» «re l t : « l a"»ra- deVi» vita» 4: 
W Paretai — Q0iai«0: ere 17. ce»». T*-
ta'..»*Man- • L'anje'r» e il cftinieadat.>re • 
— TUIE: -ire 21. msp. T..ti Da! Monte 
Hl«ee,Tiii: « La G n t l M t ». 

VARIETÀ' 
U l a M l l i : ĉ ra?. CariTTi e n'm. U t i 

•cult* del amali ala — 1LTIXI1: eonp. ri». 

e SI 
K I ) . riv. e Eia: Fa ier j d'o??!» — U I I -
mCE: era*, r». e Sic: Fra Invale — HAI 
Z0SI- easy. X.a» M.Ii:« e Sia; C«rreg:4"r 
— K00T0: »?*;ra'nie i. p « i : • L'erediù 4*1-
!o 11» t s x u i a i • — PRI5Q7E: enaj. nv. 
e s i a : 5e ci tei Katti izt r«\f, — PALAZZO : 
Grai Varietà e Va: V. s i raro!» d'Ha 34 
«-ad» — TOLTUIW: eeeia. rr». e fiat: Fell.e 
di Br<v»i»ij. 

CINEMA 
Ausarle: I! « . n o ; * i*V.» ti. strada -

Airiadat: U l u u l r / t i. 5.ijia->re — Alea: 
U libila SJ'IÌTIS — Aatticiattri: 11 *»!-
SIA verde — Asele: Irtestira al Braaile — 
Arditinar lat.--re r '.i-r.a-.a — Amala: Jet-
t!4'.i» aiuta — Atraria: t > t}.\% — Astra: 
La Or;.».* i: Parsi — Aliaste: Il villa?!.» 
iirattat» — AtUalttA: L u i / i — Aifistas: 
tv»vatar» tei n'inaiai — A «rara: Il anmw 
della Glflcvtda — Assaaia: Sscr.Scla narra* 
— Berirriii Prljioaiere di an «egret») — 
l o t i s i : Il caste II» del esopei'a!» — Irai-
caccia: fi faata«si e 'la *.» n Vair — Ca 
aitai: ii ei<:r!I» dei ra?^eI!aU - Cttramica-. 
I! cent» 4; PJ«»T — Cn ti ralle: ?er»«a;a »»e-
a.eiaa — Ceitrale* 51313» a Ta Faneir! -
CUe-Sttr: l»tri> ta tnrti elin»» _ Cl»4i«: 
Pfrratflri «»3is r " > " - Cel* 41 t i n t e . *»-
eastaaest* a M;aa!. c*»a rit. — Celfiie: 
Il ar.9iws!*re - Celetue. C»d:et t-«anì e e* 
•ilte-ae — Certe- Fina a»! decrt* — Crl-
ttilla Tri-j»1:i al tri»3:ei - Delle Fallii 
Vaaerìe U T — Belle I u t i e r e : Le «ara 
j lu delle teaer.re - Belle Pretitcle: Unir 
enea! Ber I» «tred» — Delle Tiltirle. La 
«tradì della W:e:U — Diasi K:trenini -
Daria: Pa«i»»e ri* wriit - C4e>: Tìt» ra­
sata — Eteailiit: Vn« * tea?» di eneaa»4'.« 
— Corriere del re — Einie fi tivat» 4i F»sei 
— Erreltlar: n tre-v» N-wi a 'Berltsn — 
Fenne*. I ere-Vil 4! V. »s«n - FI urtile: 
Il n n~>U e>J!a Si «tradì - Faleere Te» 
T«me« — Fes'eie- Vn»r! IXI — r e s t a i 4' 
trevi' l a citta inda - Galleria. Le Sitare» 
•e,gli,re di I> ter Cariatila iì:«triu 
: n n u — dalie teiere: Il m>ac«i» della 
IV »tndi • Geldes: I! terrerr d: («:r»r 

— lofiriile- H "•«it* di F.«»t - I t i n e 
F;en • virere eee «e — Irli: Re nitrito 

I e»-«t»rl di Aiaee i l — WTTJrtLU-.p'imevVea — Italia: !**.*»• 4a( 4«et»M. 
ecaii. r.t. — Meuiae: Dure la t«rU càii-
es — Manhi: d'altra aerte delle foretu 
— sTetreeelitti: La città u d ì - Meline: 
Firla sei d»*»r;e — X a l m i s n a e : eaìs A: 
li 4»Ii74 verde: « l t B: L'a<ailu» — Ksite 
•farti. SalsiMe amlv* — Irreerie: Tra'.rfxo 
;I aai:r»a:e — 0de«a: Gli awee^riari — 
94«tt«IcU-. Ce»! Tias-, la nerra — QlTeaii: 
Fcr î •;! fc^rt* — Orfee: (iiassl e T.aitVi 
rerhte — Ottavini-. Il •»»•• 4»IU S > m 
Walre — Palrttrìai: La «trsda eV"! Irl:c;ta 
— Piriell: La Certo*! i:. fama — Plaieitrte: 
V»eai a vHere C H '.e - Pian: fi-usi » Fi­
letto enotro I eis5«:er5 — Pihteaai ktaret* 
riti Pie»»!» r»'s- _ aairiiitta: • Ti* a»i»k-
I:*J» » — Itele: ter e»i rim lt aai?is« 
— Ita: I > »;u — lielt t : Giasst e Pitene 
rre!at» — livtl i: • Spiarti e Iie;^. ata...» 
— l e s e : Ce t*a^ castra la aorta . Tarsi 
1 ^nnett» — Aitisi: I j città eterea — 
Salari!, a.trevars. — Sala Daierte: FI vtl-
l»-ii:o !srs<ti:a — Si ine Harsitrile: iViissi 
e P »*!t« txstre 1 | i i^ t»m — Sarei*: I: 
fa--:»<ai e la a:j ri Ve.r — Saerei (e: U 
\xmtV.a. §«<l-.vis - Ssles4ere: Il de'.itt* e»l 
j:cd:ce — Stelila: Q:WJ> amia k aerivi 
jj «t» — Ssserdieise. G.iasi e r.a*:t» ree 
tM I alante?» — Trias ri: àliejrri uviesst 
— Trieste: Fr»etier» •elvajye — Tetta A 
erile II villijf.» iaraitiv» — Teritse: P»e-
esteri «eaìs aeeesu — Tìtterie: P»t et: i m i 
le ranaisa 

C:t»ai cs» iritirai» la ridasiese EA1L: 
Tr «UH». Jeli r-aWte. E>|s:!ia«. V*a. PU 
a»UrIe, Bruriecie. La Virata»*. Milla», tea-
'.t dentar. QrrtaetU. Flina. W:ayi . àtlae 
te XXI àiril». Piemie Teatr» Pitti •>»•. km 
M«e iteti. 

RADIO 
«XTE ROSSA - Ore 11: Vn>«» re» «ev 

- I^m- (V--1' Kn « ( m u — | t : gr<ra. 
% celi; - le.30: ferrari trek. — 20.S2 ! 
1 H«o». . là'» - 2J..T)- Oarerte *ÌIIT3ÌC< 
— 2330: M»U* da asilo 

AfTE iZZIRRA - Or» 13.20 «.aitisi a» 
rigir i - 17- Orrà. dell* caatAae — Si.J*. 
lettere da r m iltrn: — 21.IX: 0rct»*tra 
Petra - 22 IO- Vnleai laericase — 23.10: 
l.lrd*r 41 He]« Well. 

La cura della tosse 
dei lattanti 

N o n è f a c i l e s c e g l i e r e u n o s c i r o p ­
p o a d a t t o p e r c u r a r e n e i l a t t a n t i 
!e a f f e z i o n i c a t a r r a l i d e l l e v i e r e -
s p i r a t o r t e . p e r c h è l ' o r g a n i s m o d e ­
l i c a t o ha b i s o g n o di r i c e v e r e c o ­
s t a n z e t e r a p e u t i c h e n o n d a n n o s e . 

P e r c i ò la B r o n c h i o l i n a è c o r o n a ­
ta d a u n s u c c e s s o c l i n i c o o r m a i i n ­
d i s c u s s o p e r la 6tta azione- a n t i s e t ­
t i c a . a n t i f l o g i s t i c a e r i c o s t i t u e n t e -

L a B r o n c h i o l t n a ha u n s a p o r e 
d o l c e e g r a d i t o p e r 1 l a t t a n t i e c o ­
s t i t u i s c e u n a t e r a p i a s i n t o m a t i c a 
c a u s a l e . 

L a B r o n c h i o l i n a m a n t i e n e e l e v a t i 
1 p o t e r i di d i f e<a de i p i c c o l i o r g a ­
n i s m i . i m p e d e n d o c o m p l i c a z i o n i e 
r i c a d u t e 

COMUNICATO 
L-a Compa.Etnla del la Miser icord ia 

(Hesed W e e m e t h ) c o m u n i c a ai propri 
assoc iat i che? d o m e n i c a *> p v . a i :e 
ore 1* z\ T e m p i o I srae l i t i co (Lungo­
t e v e r e Cenc i ) avrà l u o s o ! 'pr inua> 
commetmoraz:orie de ; confra'.e'.".-. d e 
funt; n e l l ' a n n o 

L'Ecc .mo R a b b i n o Capo p r e n d e r i la 
parola r i c o r d a n d o particolarrrvente 1 
cadut i In Israele . 

BERNINI 
1 

Domani ai Cinema 

BARBERINI - CORSO - MODENO 

*? 

T&*: 
&.-

•M-

,1? 

•5-!»*^ 1. . 

A^OBERON 
On^C WILDE 

» • • • 

CMAaitf 

TCCHMICOLOR. V I O O R i 

Maestro 
I n i e t n a m e n t o per fe t to di tutta le I i a n / e M.idcrne 

V i a T I B C I X O 28 ( a n g . V. C r e s c e n z i o ) 

CHERUBIKI 
>!««. Iti.a « e r t e t i 

Te l . 3J5.M1 
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di I A %HIHO F E H H A T A 

UN'ENCICLOPEDIA 
PER TUTTI I MESI 
< I r a p a / z i n o n I n t o n o », d i c e 

vn q u a l c h e g i o r n o f a il Corni re 
della Sem < e g l i m i n i t i s e n e 
p i t ' o c c u p a n o , rna s o l t a n t o a p a ­
r o l e , q u a s i p e r . s c a g i o n a r s i c o n u n 
a l i b i . . . >. 

l o n o n s o q u a n t o s i a v e r o « h e 
I r a g a z z i « n o n l e g g o n o », o s s i a 
c h e l e g g o n o m e n o d ' u n a v o l t a . 
F o r s e è v e r o il c o n t r a r i o . F r a g i o r 
n a l i s p o r t h i . p a g i n e t t t u m o r i s t i ­
c h e , g i o r n a l e t t i a f u m e t t i e r i v ì ­
n t i n e c o n o s e n z a m il tu u d i t i . , i rn 
g a / 7 . i f o r s e l e g g o n o d i p i ù . o g g i , 
c h e n o n q u e l l i d i u n a v o l t a . S e n -
7 a c o n t a r e ( p i a n t i l e g g o n o a n c h e 
c o s e s e r i s s i m e . M a n o n d u b i t o d i 
q u e s t o : g l i t a d u l t i » d i c u i p a r l a 
il Corriere, g l i u o m i n i e le d o n n e 
d e l l a m e d i a f a m i g l i a b o r g h e s e e 
p i c c o l o - b o r g h e s e d o v e , u n t e m p o . 
c i s i c o m p i a c e v a d e l l e l e t t u r e d e i 
r a g a z z i d i c a s a , p o s s o n o s e n t i r s i 
o g g i u n a c e r t a r e s p o n s a b i l i t à s e 
u n r a g a z z o n o n l e g g e o p p u r e l e g ­
g e m a l e , co*<» s t u p i r l e , i n s i g i r f i 
c a n t i e p e g g i o . Q u a l e f i d u c i a n e i 
l i b r i , n e l l a l e t t u r a s a l i r e b b e r o c o ­
m u n i c a r e o g g i q u e g l i « a d u l t i » in 
g e n e r e ? C r e d o n o n e i l i b r i , c r e d o ­
n o in c i ò c h e l e g g o n o ? 

F p e r ò l a c o l p a n o n s a r à m a i 
T e r n t n e n t e d e l l ' u n o o d e l l ' a l t r o , 
n o n e c o l p a d i p e r s o n e , è l a c o l ­
p a r e c i p r o c a d i u n a s o c i e t à e d i 
u n a c u l t u r a . Q u e l l e i d e e e i m m a 
g i n i o s e n t i m e n t i c h e p e r m e t t e 
v a n o fino a p o c o f a a n c h e a d u n a 
b o r g h e s i a c o m e l ' i t a l i a n a — n o n 

f i r e c i s n m e n t e < a v a n 7 n t a > — d i 
e g g e r c c r e d e n d o n e l l ' i m p o r t a n z a 

d e i l i b r i e d e l l a c u l t u r a , o g g i s o n o 
d i v e n t a t e s i m i l i a f a n t a s m i . P e r 
« i n o f r a i p i ù < c o l t i » l o s b a n d a ­
m e n t o è l a n o r m a e s i g n i f i c a , d i 
r e g o l a , n o n i n q u i e t u d i n e m a p a s ­
s i v i t à . C h e i b u o n i l i b r i s i v e n ­
d a n o i n m i s u r e i r r i s o r i e ( c o m e 
q u a l u n q u e e d i t o r e o l i b r a i o l a ­
m e n t a ) d i p e n d e , i n q u e s t i c e t i , a s 
Bai p i n d a l l ' i n d i f f e r e n z a d e l p u b 
b l i c o c h e d a i p r e z z i i n c o p e r t i n a 
e n o n s i c e r c a p i ù il p r o p r i o l i b r o 
p e r c h e n o n s i h a fiducia n e l l e 
e « p e r i e n z e e n e i v a l o r i c h e e s p r i ­
m e u n l i b r o v e r o . 

R i t r o v i a m o q u e s t o f e n o m e n o 
n e l l e c l a s s i p o p o l a r i ? T.o r i t r o v ì a 
m o , s o l t a n t o , i n q u e l l a p a r t t d e l ­
l e c l a s s i p o p o l a r i c h e i m i t a o s u ­
b i s c e i c o s t u m i d e l l e a l t r e . M a 
d o r è c ' è n n a s e n s i b i l i t à a u t e n t i c a 
e n n a c o s c i e n z a d i p o p o l o , s i h a 
fi f e n o m e n o c o n t r a r i o . L o d i c e , 
p e r « e m p i o , l a c a p a c i t à d i a s ­
s o r b i m e n t o d e l l a c u l t u r a d i p a r t i ­
to,- c h e n o n r e s t a f i n e a s e s t e s s a , 
n o n • { e s a u r i s c e n e l l ' a t t o < p o l i ­
t i c o », p e r c h e n e i r a r i c i r c o l i o 
c e l l u l e o s e z i o n i c h i p i ù s o s t i e n e 
l a c u l t u r a d i p a r t i t o f a a n c h e m o l ­
t a a t t e n z i o n e q u a n d o s ì p a r l a d i 
n n f a t t o d i c u l t u r a i n g e n e r a l e . 
E c o n u n ' e v i d e n z a d a v v e r o s t r a ­
o r d i n a r i a . l o d i c e i l s u c c e s s o d e l 
C a l e n d a r i o del Popolo, a n z i l o d i ­
c e g i à l a s t r u t t u r a c h e i l Calen­
dario n p o c o a p o c o è v e n u t o a s ­
s u m e n d o . 

ET n n e p i s o d i o s i g n i f i c a t i v o p e r 
l a r e a l t a d e l p o p o l o i t a M n n o . q u e ­
l i to d e l Calendario. 

S e r v i r à r i c o r d a r e c h e e « s o n n c -
qrue n e l m a r z o 104"; — a ' R o m a . 
g i u s t o a l l a vicri l ia d e l l a L i b e r a ­
z i o n e n e l N o r d — c o m e u n b o l ­
l e t t i n o d e d i c a t o q u a s i i n t e r a m e n t e 
a c e r t e r i c o r r e n z e f o n d a m e n t a l i 
p e r l a l o t t a o p e r a i a , o . q u a e l à . 
a l l ' a n n i v e r s a r i o d i u n ' o p e r a d i 
c u l t u r a , o d i u n a r t i s t a o d i u n o 
s c i e n z i a t o . Q u n t t r o p a g i n e t t e g r i -
g io s /Mirc . p r i m i t i v e u n p o ' c o m e 
b o z z e d i t i p o g r a f i a : a n c o r a i n u n a 
a r i a d i s t a m p a c l n n d c « t i n n . T. 
s e m b r ò a q u a s i t u t t i , u n a « c u ­
r i o s i t à ». Q u e s t a b i z z a r r i a — d i s -

• «mi a n c h e a M i l a n o — d-
m e t t e r s u u n g i o r n a l e c h e i n m n r -
7 0 p a r l a s o l o d i p e r - o n a g c i o d i 
c o « e n a t e i n m a r 7 0 . d i c c i o m i l l e 
a n n i f a . e C O M in g i u g n o e i n o t ­
t o b r e e c c e t e r a . . . P a r e v a m o l t o d i f ­
ficile a q u e i c r i t i c i c h e i l Calen­
dario c a m p a s s e p i ù i n l à d i u n 
p e r i o d o a n o r m a l e , in c u i «i e r a 
a v i d i d i r i t r o v a r e l e date p r o i b i t e 
d a l f a s c i a m o . . . 

I n v e c e , g i à n e l 1 0 4 6 i l Calenda­
rio del Popolo e r a u n a p i c c o l a 
r i v i s t a p i e n a d ' i n t e r e s s e e d i s a ­
p o r e , c h e m o l t i a p p e t t a v a n o o g n i 
v o l t a c o n i m p a z i c n 7 a : e , d a a l ­
l o r a . d ' a n n o i n a n n o «i è a v n t o j 
u n i m p o r t a n t e p r o c r o ^ o . N o n s i a - j 
r ò a r i f a r n e l e t a p p e . 

P a s s o a p a s t o s i a m o a r r i v a t i a l 
p r i m o n u m e r o d e l "4° n e l q u a l e 
l ' i n s e g n a « F n c i c l o p e d i a d i t i p o 
n u o v o » d i r e i c h e n o n i n d i c a s o l ­
t a n t o c e r t i c a r a t t e r i d i b»-n d i s t r i ­
b u i t a c o m p l e t e z z a n e l p r o g r a m m a 
a n n u a l e , m a a n c h e r i c o r d a u n a 
p a r t i c o l a r e E n c i c l o p é d i a d o v e a l ­
c u n i s c r i t t o r i d e l S e t t e c e n t o c o m ­
b a t t e v a n o l ' i g n o r a n z a . l ' i n ? i u - t i z i a . 
il f o r m a l i s m o s u p e r s t i z i o s o o c o r ­
r o d o . i n g o m m a l ' o s c u r a n t i s m o . ¥7 
m o l t o u m i l e il t o n o d e l Calenda­
rio del Popolo n e l l ' c v o c a r c s p o n ­
t a n e a m e n t e il l o n t a n o e g r a n d e 
e s e m p i o d i u n D i d e r o t , d i n n D ' A ­
l e m b e r t . m a a c h i v e d a c o m e o r ­
m a i i l t e m a f o n d a m e n t a l e d e l l a 
r i v i s t a s i a l a m e t o d i c a c o n t r a p p o -
« Ì 7 Ì o n e f r a <cien7a ( d a i v a l o r i c c -
n e r a l ì a q u e l l i p i ù q u o t i d i a n a m e n . 
t e a p p l i c a t i ) e prcnititiirio, il r i f e ­
r i m e n t o n o n p u ò s e m b r a r e a s ­
s u r d o . 

F . i n t a n t o , s ì s v i l u p p a n o i n t o r ­
n o a l l a r i v i s t a q u e i e r u p p i d i € c a ­
l e n d a r i s t i » c h e r i u n e n d o v i r e n o 
tarmcntc. a s c o l t a n d o c o n f e r e n z e e 
v i s i t a n d o e s p o s i z i o n i , m o n u m e n t i 
a f a b b r i c h e , m a s o p r a t t u t t o p a r 
t e c i p a n d o a d i b a t t i t i d m e il p u b ­
b l i c o fini-^c c o n r c - - c r c fé . s em­
p r e p i ù d o v r à e s p e r e i i l p r o t a g o 
n i * t a r a p p r e s e n t a n o i l p i ù n ì i ^ f i 
n i t r n i f i c a t o d e l Calendario del Po­
polo, e d e s p r i m o n o la s u n (»<«rn-
c a d i c o l l o q u i o c u i lettor*, p o p o ­

l a r e . H a s c r i t t o G r a m s c i c h e u n a 
r i v i s t a m a n c a a l s u o s c o p o p i ù 
i m p o r t a n t e q u a n d o n o n r i e s c e a 
c r e a r e , i n t o r n o a s é , u n moDtrnen' -
lo r e a l i z z a t o n e l l a s o c i e t à . , E ' s o l ­
t a n t o a u n a s o c i e t à d i a u t o d i d a t t i 
c h e il Calendario del Popolo s i 
r i f e r i s c e in q u e s t o s u o a l l a r g a t o 
l a v o r o ? L a d o m a n d a m i n a s c p p r e ­
c i s a m e n t e d a l l a < p a g i n a d e l l ' a u ­
t o d i d a t t a » c h e , n e l '49. f o r m a la 
n o v i t à p i ù i n t e r e s s a n t e , a n c h e p i ù 
u t i l e , d e l l a r i v i s t a ; m a in q u e s t a 
p a g i n a t r o v o p u r e u n a r i s p o s t a . 
T u t t i p o s s i a m o l e g g e r e la p a g i n a 
d e l l ' a u t o d i d a t t a n e l Calendario 
del Popolo s e n t e n d o c h e i m p a r i a ­
m o q u a l c h e c o s a , s o p r a t t u t t o i m ­
p a r i a m o a c o l l e g a r e l e g r a n d i v e ­
r i t à d e l l a c u l t u r a c o n l a r e a l t à 
s e m p l i c e e f r e s c a d i c h i i n c o m i n ­
c i a a s a p e r e . N o n e c u l t u r a q u e l ­
la c h e n o n è p r o n t a in o g n i m o ­
m e n t o a r i p a r t i r e d a l b a s s o , p e r ­
c h e t e m e d i p e r d e r s i s p i g a n d o s i . 
E a l l o r a , e c c o c h e il Calendario 
del Popolo e i c a l e n d a r i s t i s t a n n o 
i n s e g n a n d o g i ù m o l t o a p a r e c c h i 
p r o f e s s o r i . E s e il Cortiere s i d o ­
m a n d a p e r c h è e i r a g a z z i n o n l e g . 
g o n o », d a l l e p a g i n e e d a l m o v i ­
m e n t o d e l Calendario del Popolo 
si p u ò i n d i c a r g l i s e r e n a m e n t e u n 
m o d o d i f a r l e g g e r e g l i u o m i n i . 
i r a g a z z i , i n s o m m a q u e s t a « p i ­
g r a > g e n t e i t a l i a n a . 

r / : "^?*^ 
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PROFILO PI CACHIN 
L'uomo che ha visto nascere tutti i Partiti comunisti - A colloquio 

con Togliatti - La sua compagna • "// nostro amico Lenin diceva...» 

T O K I O — « L ' e m a n c i p a z i o n e d e l l a d o n n a d e v ' e s s e r e c o m p i u t a c o n l e 
n o s t r e m a n i ! » è s c r i t t o s u i c a r t e l l i r e c a t i da u n g r u p p o di c o m u n i s t e 
g i a p p o n e s i n e l c o r s o di u n a m a n i f e s t a z i o n e . L e r e c e n ' i e l e z i o n i , c h e 
h a n n o v i s i . ) i l g r a n d e s u c c e s s o d e l P. C. n i p p o n i c o , h a n n r s o t t o l i n e a t i ) 
lo « l a n c i o v e r s o l ' e m a n c i p a z i o n e d r l l e d o m e g i a p p o n e s i , da s e c o l i 

a b b a n d o n a t e i n c o n d i z i o n i di v i t a f e u d a l i 

Q u e s t o v e c c h i o u o m o c h e ha r i s to 
nascere , l i p u ò dire , tutt i i Part i t i 
c o m u n i s t i del m o n d o , gira i Paesi 
d 'Europa c o n un interesse per ogni 
cosa n u o v a da cap ire c h e è propr io 
dei g i o v a n i che si a f facc iano al la vi ta 
e da ogn i cosa v o g l i o n o imparare . 

N e l l a p i cco la s t a n z a b i a n c a d'una 
trattoria di G e n z a n o — seduto a ta­
v o l a c o n T o g l i a t t i , L o n g o , Sereni , 
Paje t ta , D ' O n o f r i o ed altri c o m p a ­
gni — par lava c o n loro de l la Bulga­
ria, d e l l ' U n g h e r i a e di altri paesi d'i 
n u o v a d e m o c r a z i a . D i c e v a d'un trat­
tore che a v e v a v e d u t o una m a c c h i ­
na perfe t ta , e l o descr iveva con la 
m i n u z i a e un p o ' c o n la g i o i a d'un 
b a m b i n o che abbia s coper to un n u o ­
v o g i o c a t t o l o lucente . P a r l a v a dei 
c o n t a d i n i ùi que i Paes i , del loro m o ­
v i m e n t o , de l lo s v i l u p p o de l la co l t i ­
v a z i o n e nel le terre r ipart i te , e mai il 
suo racconto e un ar ido r a c c o n t o : è 
s e m p r e inf iorato di g iud iz i luc id i , di 
g iud iz i pol i t ic i e sempre c h i u d e v a il 
suo d iscorso c o n una d o m a n d a sull 'a­
n a l o g o m o v i m e n t o in Ital ia e poi 
a s c o l t a v a T o g l i a t t i che gl ie ne clava 
not i z i e . 

Q u e s t a è la sua c o n v e r s a z i o n e , 
s e m p r e : uno scambio , uno scambio 
c o n t i n u a m e n t e a l i m e n t a t o da l la sua 
v o g l i a di sapere ed ogni t a n t o trae 
di tasca t a c c u i n o e mat i ta e segna 
le cose che g l i s e m b r a n o p iù interes­
santi , le cose da r ie laborare a c o n ­
c lus ione del suo v i a g g i o in I ta l ia . 

O p p u r e d e s c r i v e v a una linotype 

vis ta in U n g h e r i a . C'era u n a tale 
g io ia per la m a c c h i n a per fe t ta , che 
T e r e n z i lo segu iva c o m e rapi to mor­
dendos i le m a n i : gli sarebbe p iac iuto 
m o l t o d 'avere una tipografia c o n 
que l l e linotype che non si v e d o n o in 
a lcuna del le t ipografie i ta l iane . 

A v e d e r l o , c o n que l la sua aria m o ­
desta e raccol ta di v e c c h i o u o m o che 
pare si r isparmi le forze , non si so­
spetterebbe mai q u a n t a energia vi è 
in luì e q u a n t o g i o v a n i l e e sano de­
siderio di v i ta . La sua c o n v e r s a z i o n e 
è v i v a , non c'è mai un a t t i m o di si­
l e n z i o i m b a r a z z a n t e . E' diff ici le te­
ner testa a Sereni , ed a Pajet ta . T u t t i 
e due sono c o m e mitragl ia tr ic i g ire­
vol i su carrel l i ben oleat i che spar ino 
da tutte le part i . Cachi t i a v e v a Sereni 
al la destra e Pajet ta quasi di fronte e 
tutt i e due li i m p e g n a v a con grande 
e naturale a b i l i t i e poi a m m i c c a v a a 

Al la sua c o m p a g n a si r ivo lge sem­
pre c o n una punta di d o l e r l a negl i 
occh i . E' u n a d o n n a che v ive c o n lui 
da l la fine del secolo scorso. V e n n e in 
Europa de legata dai Gruppi social ist i 
americani , c o n o b b e C a c h i n e «la al­
lora è rimasta c o n lui , c o m p a g n a fe­
dele de l la sua v i ta e segretaria a t t iva 
e in te l l igente . E' una d o n n a s i l enz io­
sa, m o d e s t a , che pare v i v a a l l ' o m ­
bra del suo c o m p a g n o . T u t t a v i a non 
vi è sera in cui , alla fine del l a v o r o 
di una g iornata , non gli met ta in or­
dine gli a p p p u n t i sul l a v o r o del gior­
no e ili q u e l l o success ivo . QuaTido C a ­
chin è a Parig i , *\ì'Il amanite, la sua 
c o m p a g n a e sempre c o n lui , al suo 
t a v o l o di segretaria del Diret tore . Poi , 
a casa , gli prepara da m a n g i a r e : ne l ­
la loro casa n o n h a n n o domest ic i , li. 
q u a n d o C a c h i n par la , in un c o m i / i o 
o in una c o n f e r e n z a s tampa, la sua 
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1 DOCUMENTI SUL TRADIMENTO DEL PRIMATE UNGHERESE 

iXel memorandum di Jiiinmifiii 
era previsto il colpo di sialo 

MiiMlszenty, cospiratore <li quart'online - Una tirata troverei, i tiri ministro 
americano a Budapest - La corrispondenza da Roma di monx. Petrilli 
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iimnj ziou; 
CLASSIFICA 

Ari la gara per gli aoboiiui i i t 1111 
a » ftifimniu » di <ui * /"Cuna » lux 
reto noti perioda amente gli uri-
luppi, c'è >tato un lolpo c/i »t<uu. 
La 1 lassi fu a infatti e ittita ruu-
limonata dalla ru/'it/a I IMCVI di 
b'vdvrmwm ilie srnilirmiiiui irri-
incdiuliilmcnte confinate tra Iv iti' 
Inni'. In lesta sono sempre le l'Ut 
forti: tircnze, Milano, liotos;nii. 
Ma AM/MI/I ha enervino t'ultimo 
sorpresa. Mentre andiamo in mai • 
china c'è slato i . i / ' i l t i emulimi alo 
che cento aldiontimcnti i i inn aiuti 
«t i t tosr/ l t t i da altunr sezioni ih'lln 
t'ederaiiane ;>(irlt'iii>|>rii. 

l / .4 i i i l i i i i i i s | i i i : io i t i ' cii luiidM ILI 
mende «intuirli la i / i r /a i / i i i iMini 
del unii orso, per or i ' ir rollimi di 
contabilita, atra / u o p o 1/ 31 fu­
naio, ai verte ihr \aianno « s » i f «Hi­
ll dei primi ani he per la i l(i\*tjn 11 
da fimi in /apporto tifili iw ritti di 
ogni Federazione 

L'elenio pubblicato ffZi. 'he 
tiene ionio di questo rapporto e 
quindi nistcvolmcntr Aivcr*,, da 
quello che ton*idcrn «n/n le i i / i r 
<i t < l » / f ! l < \ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T , g e n n a i o . — I 
governi, gli u o m i n i p o l i t i c i e la 
stampa dei paesi c a p i t a l i s t i c i 
r i l e v a n o s e m p r e p i ù il loro i m ­
b a r a z z o d ì fronte all' affare 
Mindszenty. 

Da una p a r t e e s s i a r i d a n o 
che i l p o v e r o c a r d i n a l e e s t a t o 
drogato, torturato, -costretto a 
scrivere le dichiarazioni di c u i 
a b b i a m o già pubblicato g u a l c h e 
e s t r a t t o ; d a l l ' a l t r a i n q u e s t i 
g i o r n i l o s c r i t t o r e c a t t o l i c o fran­
cese A f a u r i a c h a a v a n z a t o l ' a l ­
t r a t e s i : bisogna che l c a t t o l i c i 
c r e d a n o senz'altro alle afferma­
zioni del Vaticano perchè in 
ogni modo Mindszenty ha fatto 
b e n i s s i m o a l o t t a r e c o n t r o l a 
r e p u b b l i c a p o p o l a r e ungherese. 

E' q u e s t a la tesi d i c o l o r o i 
q u a l i , v e d e n d o o r m a i i m p o s s i ­
b i l e sostenere che Mindszenty 

non ha c o s p i r a t o c o n t r o la re­
pubblica ungherese, non ha cer­

cato di provocare l'intervento 
americano in una terza guerra 
m o n d i a l e , legittimano U tradi­
mento e l a c o s p i r a z i o n e c o n t r o 
l a p r o p r i a p a t r i a i n n o m e d e l 
c r i s t i a n e s i m o o , p e r m e g l i o d i r e , 
dsgli i n t e r e s s i d e l c a p i t a l i s m o 
internazionale. 

Mi sembra opportuno pertan­
to di insistere ancora nel dare 
a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a l e prove 
c h e l e a c c i n s e m o s s e a l c a r d i n a l e 
M i n d s z e n t y s o n o fondate. Non 
c'è n e s s u n o i n f a t t i i l q u a l e p o s ­
s a s e r i a m e n t e r i t e n e r e che sia 
stato p o s s i b i l e , e s t o r c e r e c o n 
droghe, o a l t r i m e z z i d i q u e s t o 
g e n e r e , n u m e r o s i s s i m e p a g i n e 
di confessione s c r i t t e d i p r o p r i o 
p u g n o d a l cardinale Mindszen-
t y . dal suo segretario Zakar e 

>pmi*r %&&***• n u j p i i j i ^ ( 

I / A E R O *S è u n n u o v o t i p o d ì a e r o t a x i c o s t r u i t o in s e r i e in C e c o s l o ­
v a c c h i a - E* * q u a t t r o p o s t i , h a n a a v e l o c i t à d i c r o c i e r a di 25* k m . 
o r a r i , consacr i» 15 l i t r i o s a i 1 M k m . ; h » u n ' a u t o n o m i a d ì v o l o d i 
16M k m . e d è d i f a c i l e p i l o t a t e l o . E* u n o d e i m i g l i o r i m o d e l l i 

o*c i t i d a l l e o f f i c i n e d e l l a n u o v a C e c o s l o v a c c h i a 

d a a l m e n o u n ' a l t r a m e r ; a d o z ­
z i n a d i c o m p l i c i . 

C'è inoltre un secondo fatto 
molto grave, che ha attirato sul 
cardinale Mindszenty i pili aspri 
rimproveri da parte dei suoi 
c o m p l i c i e d e i s u o i p a d r o n i , 

Il c a r d i n a l e era un c o s p i r a t o ­
r e da operetta. Egli ha conser­
vato accuratamente le copie di 
tutte le sue lettere, delle let­
tere ricevute dal Vaticano, dagli 
a m b a s c i a t o r i a m e r i c a n i , d a v a r i 
c a r d i n a l i ; ha conservato i m e ­
m o r i a l i p r e p a r a t i d a i c a p i d e l 
m o v i m e n t o monarchico e , i n ­
s o m m a , d i e c i n e d i documenti 
che costituiscono prove ancor 
p i ù s c h i a c c i a n t i d e l l a sua stessa 
deposizione. 

Il l i b r o g i a l l o c o n t i e n e i n / a t t i 
i l p r o g e t t o o r i g i n a l e autografo 
preparato dal professore di Uni­
versità Giustino Baranyai per 
i n v i t o del cardinale Mindszenty. 
Esso prevede le m i s u r e che s a ­
r e b b e r o s t a t e n e c e s s a r i e p e r i l 
p e r i o d o d i t r a n s i z i o n e t r a l ' e n ­
t r a t a i n Ungheria delle truppe 
di occttpa2ione anglo-americane 
e l'incoronazione del re. 

« E ' c e r t o — scrive nel * me­
morandum» i l professore Bara­
nyai — c h e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
u n g h e r e s e a c c o g l i e r à c o n e n t u ­
s i a s m o , q u a n d o i l m o m e n t o s a r à 
v e n u t o , i l f a t t o c h e p r o v v i s o r i a ­
m e n t e il p r i n c i p e P r i m a t e a s s u ­
m a i p o t e r i d i C a p o d e l l o S t a t o . 
i l q u a l e s a r à c o m p o s t o d i u o m i ­
n i p o l i t i c i s a g g i , i n m a g g i o r a n z a 
m o n a r c h i c i , c o n b u o n e r e l a z i o n i 
a l l ' e s t e r o . 

II P a r l a m e n t o i n s e g u i t o l e g a ­
l i z z e r à l ' a t t i v i t à d i q u e s t o C o n ­
s ì g l i o i n c a r i c a t o d i c r e a r e l e 
c o n d i z i o n i p r e g i u d i z i a l i g i u r i d i ­
c h e i n p o l i t i c a i n t e r n a e d e s t e ­
r a p e r l a r e s t a u r a z i o n e d e l r e ­
g i m e m o n a r c h i c o l e g i t t i m o ». 

Infine nel progetto di Baranyai 
si fanno anche i nomi dei candi­
dati al nuovo governo che 
a v r e b b e d o v u t o essere c o s t i t u i ­
t o d a l c a r d i n a l e M i n d s z e n t y s o t -
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Notizie scientifiche 
Pericoli «fall* laimpad» 

lumine»c«ntl 
f é r.Jti tftia ormai ».-!r>«»# t'-ille lati-

pmde tubn'.an lumintsttnti (d* non 
confonde?" con q.tt'..t M! nconl. rlt» 
sndd.ffm-iO ir tt.lenir dtiToechio ed 
hanno ù pr»*:o di T.ch:rdtr» poco cen­
ili ma di rntrf a. 11 confronto con le 
trd-r.M'-r lampade a filamento melaltieo. 
nr A e quali nna parte drì'.a energia ap-
pl:cata e:exe trasformata in enerfia ttr-
m:ca od tn ratti non mt-.biU mlTnrchio 
umano I preti del nnnxm tipo *fU/o-
minar.one xono *eeompattati da un pt-
r.cnlo t-al quale è opportuno attirare 
TaUeiz.one di tutti: le ferite tastate 
dai retro di queste lampade, in ttf-iito 
a rottura accidentale, oppure durante 
la lattnrar.one. sono di taarifione dif-
ficil.'t.ma e danno tuoto. 1.1 mo,ti rati . 
a tvmon loca'.i. Aìferlero. nei por*: •» 
cu, ie lamptdt luminescenti vtngono 
matt.ormente usate, sono stati regi. 
strati parecchi cast nei quali I» ferite 
tardarono mesi prima di rimarginarti; 
in altri ca<i $1 ebbe la compars* d, tm. 
mori di tatara siiAile a quelli provo­
cati nel polmone dalla respirano™ di 
poioere contenente berillio f a w h r il 
berillio entra nella composizione del ri-
neslimenlo interno delle lampade lumi­
nescenti. ti è fatta Xipotesi che la 
•anta di questi t-.conpententi fosse rfo-
onta proprio m tale prodotto A4 ogni 
mndo. indipendentemente dalla origine 
•ii qnttli tenerumi, tuttora in eorso di 
<luiìm. è opportuno che le persone le 
quali ti feriscono enn petti proor.ifrn. 
ti da'.la rottura d> lampade lamine-
ncenli pmpoedann immediatamente md 
una accurata disnfenone della parie, 
accertandoti che ogni sia pur minima 
n»rfirf!/a d'I r>rltr. e He: prodotti ad 
esso aderenti venfa asportata dalla fe­

rita Sarà bene, la a««*:t»I«, ricorrere] 
subito al medico per le cure del ra?o.j 
Occorre anche editare di disperdere i. 
frammenti delle lampade rotte, che non 
dooranno essere gettati nella spatratura t 
od in, luoghi accessibili. Vn tale avver­
timento dovrebbe essere posto d'autorità 
sulTinvolucro delle lampade: è una pro­
pesta che giriamo air 4lto Commisu­
rato de'la Sanità e al Ministero del 
fartoro (f r i 

Vatrs) rematemi* elle tempere&ur* W#-
wete 

E" «tato fabbricato un vetro eh« rr»L 
%le al!» t r m p r a m r » di W C e che 
pu* assrre raffreddato bruscamrntr «re­
t a apmars t . Al di *cpra dt questa t r a -
peratTra mantiene la «uà resistenza, ma 
diventa opaco Verrà impiegato per la 
rabbrlcazionr di lampade so"«ri iprr le 
qu«<l st tnava (Inora il qt:arro> e per 
r*:-eri» da laboratorio 

Jfas«o dì ptteì 4*iT0t*mm Poetato 
A V.adtvottok e «tato aperto un mo-

«eo dipeadentr dall'Istituto d'Utlolo-
f.a r di oceanografia dell'Oceano Paci-
tfco Ci*» * ricco di ottotnf » «•rmp'.arl 
dt pesci diverti, animali marini e mol-
ttnerii. «fra l'altro flaura una testuc-
cin» marina del pese - • - • - cT."i t 
del'» lan«hewa di o'tre dae metri. 

StcriluxafoT* efettroftieo 
I /appvecchto chiamato caparitrone. 

mediante 11 quale *l produce un bom­
bardamento elettronico. * »taio impie­
gata per «trrtltrrare prodotti s e m a al-
n n aumenta di temperatura QurMn 
.«Ktema, «tn'uppato alla J Ropkinn O-
ntrwUty, e particolarmente adatto p*r 
st*rillxiarr solurioni delicate, tuaie per 
coltura di teasutl in biologia. 

fi aegreto iti eioìoti asttithi 

Vn intero to'ume e .staio d d:rato da 
J Mìche'.man alio »vjdlo delle vernici 
degli antichi «frumenti ad «reo italia­
ni. Mediante l'analisi *pettrogTaflea e 
la mìrroana'i5i. questo appassionato jta-
diaso e riuscito a stabilire la compost­
isene dt alcune dt queMe vernici, che 
sono «tate riprodotte con xtiere*-<to 

tst'rtmtm heìga per le aite avesnoat 
Le aite prixiioni .sono un xn<-uo o?si 

usato tn varie industrie ehsmtchf per 
accelerare m i l i o n i specla'mente fra ira» 
E<$e st applicano ad ex al'a sintesi 
dell'ammoniaca, de.l'a'cooi metilico, d' i . 
l'urea, del carburanti II Belgr-o. ehr 
dispone di una importante industria 
chimica, ha creato un Istituto p r lo 
«tudio delle alte prensioni, dotato di 
apparecchi che possono raggiungere 
pr«wk>nt di IO 000 chi'ogrammi per 
?emlm**ro quadrato 

Ci .raw a 1 otamtca •faro «ma pi?* 
La posa della prima pietra <-ra d. 

prammatica per !e nuote eostr.ir.oni 
Per la p:ia atomica *i procede in a tro 
modo s i pone II primo b'occo di ara-
flte Q » ! * sta'o f»tto al Brookhaven 
National Laboratori di rjpton. USA. 
p*r d»re ti via al lavori d' un» nuova 
rtla atnmle* • nr*TiW\-fTjfÌT»_ r*fTr»4 
data ad aria per la cui rostnirlon-
oceorreramo *<> 000 h«ncchl i l grafite 

Notizie sofia tmìmm wtexeamicm 
L'ingegn-re aov-.ettco A I Trebe>v 

:nforma nella * Llteiaiurna'a Gaxeta » 
di aver terra nato 11 3 model o del » r 
apparecchio destinato a penetrar»- ed 
a muoverci nel AOtto-suo'.o alla ««•-'» d: 
una talpa Le prose .«otwi in cor." in 
una locai»» dogli rjra". dopo di ihr 
rapp»r»rchio vcrr* COMUHO 10. icala 
industria»). 

t o l ' e g i d a d e l l e t r u p p e a m e r i ­
c a n e . Tutto era m i n u t a m e n t e 
previsto. 

I rapporti tra il c a r d i n a l e 
Mindszenty e g l i ambasciatori 
a m e r i c a n i s u c c e d u t i s i i n U n g h e ­
r i a r i s u l t a n o d a l l e lettere che 
s o n o s t a t e s e q u e s t r a t e e c h e s o - . 
n o r i p r o d o t t e n e l l i b r o g i a l l o . 
V A è u n a ' n u m e r o s a corrispon­
denza ira il cardinale Jefmitzer 
di V i e n n a , il cardinale tedesco 
Faulhaber. l'arcivescovo Roehr-
cher, m o n s i g n o r M o n t i n i d e l 
V a t i c a n o , i l c a r d i n a l e S p e l l m a n , 
il ministro americano della 
guerra Kennet C. Rogai, l'amba­
sciatore americano a Budapest 
Schoenfeld, l'ambasciatore ame­
ricano C h a p i n e parecchi altri 
d i p l o m a t i c i e g e n e r a l i a n g l o ­
a m e r i c a n i . 

In tutte queste lettere il car­
dinale. Mindszenty domanda 
l'intervento nord-americano, sia 
per la questione della Santa Co­
rona. s i a i n t u t t e l e q u e s t i o n i 
u n g h e r e s i . 

In una lettera i n u i a t a al car­
dinale alla fine del dicembre 
1946 dal ministro degli Stati 
Uniti a Budapest, Schoenfeld, 
si dice fra l'altro: « D e v o f a r v i 
n o t a r e c h e l e v o s t r e l e t t e r e d e l 
12 e 16 d i c e m b r e r i g u a r d a n o 
q u e s t i o n i d i p o l i t i c a i n t e r n a i n 
U n g h e r i a e r i c h i e d o n o l ' i n t e r ­
v e n t o d e l g o v e r n o d e g l i S t a t i 
U n i t i p e r m u t a r e a l c u n e s i t u a ­
z i o n i c h e V . E m . z a n o n a p ­
p r o v a ». 

M o l t o p r u d e n t e m e n t e i l m i n i ­
s t r o nord-americano osserva i n 
cepuito al cardinale che gli Sta­
ti Uniti non intendono interve­
nire nella p o l i t i c a i n t e r n a un­
gherese. Balza e u i d e n t e che i n 
q u e s t o m o d o i l m i n i s t r o d e g l i 
S f a t i U n i t i r i c h i a m a t a assai d i ­
p l o m a f i c o m e n t e i l c a r d i n a l e 
Mindszenty a una maggiore 
prudenza. 

Non meno importanti sono le 
lettere, anch'esse sequestrate, 
i n v i a t e n i cardinale da m o n s i ­
g n o r G e d e o n Peterffi. d i r e t t o r e 
d e l l ' I s t i t u t o E c c l e s i a s t i c o P o n t i ­
f ì c i o ungherese a Roma, i l cui 
stipendio u e n i r a pagato dalla 
repubblica ungherese. 

Nei s u o i rapporti monsignor 
Peterffi riferisce senza ritegno 
l ' a t t e o p i a m e n t o nettamente an-
tiunphereve e a n t i s o r i e f i c o a s ­
s u n t o d a l Vaticano che sì è ser­
vito del cattolicesimo maaiaro 
come strumento politico per t i 
s u o o i o c o a n f i s o r t e f i c o . 

I n u n a l e t t e r a del 31 marzo 
1947 m o n s i g n o r Peterffi mette 
i n r i l i e v o i l fatto che l ' U n g h e ­
r i a «* « d i v e n u t a i n t e r e s s a n t e p e r 
il V a t i c a n o « o l o d o p o l a n o t a 
d i n l o m a t i c a a m e r i c a n a i n d i r i z ­
z a t a a l g o v e r n o u n g h e r e s e ». 

I n un'altra lettera del 30 apri­
le 1948 . P e t e r / f i scrive: « A f f i n ­
c h è v i r e n d i a t e c o n t o d e l g i u d ì ­
z i o c h e q u i v i e n e d a t o s u l l a s i ­
t u a z i o n e d e l l a P o l i t i c a e c c l e s i a ­
s t i c a u n g h e r e s e , vi c o m u n i c o 
c h e l e n o t i z i e p u b b l i c a t e n e l p e ­
r i o d o d i P a s q u a d a l l a s t a m p a . 
s e c o n d o l e a u a l i u n c o m n r o -
m e s s o t r a l a C h i e s a m l o S t a t o 
s a r e b b e p e r r e a l i z z a r s i , h a n n o 
s o l l e v a t o u n a c e r t a I n q u i e t u ­
d i n e . . . ». 

E' evidente, ripeto, che non 
vi può sostenere che questi do­
cumenti e queste lettere siano 
stali scritti sotto l'influenza di 
droghe, o in seguito a torture. 

Essi forniscono la prora in­
discutìbile che l'affare Minds­
zenty è un vasto complotto con­
tro la R e p u b b l i c a ungherese. 
contro i b u o n i rapporti d e l c a t -
t o l i r e s i m © u n p h e r e s c con l o Sta­
to. e c o n t r o l a p a c e m o n d i a l e . 
c o m p l o t t o l e c u i f i la f i n i s c o n o i n 
V a t i c a n o e a W a s h i n g t o n 

O T T A V I O P A S T O R E 

R O M A — In o c t A s i o t i e t i f i la n i u n i l i s t a z ì o n e t e n u t a s i all'» A d r i a n o » 
M a r t e l C a c h i n ha \ o h i t o c o n o s c e r e e . sa lu tare la p a r t i s i a n a c o m p a s i i a 
C a r l a C a p p o t t i , mettagl i» , d 'oro a l \ a l o r c . L a f o t o m o s t r a il t l e c a n o 
d e i c o m u n i s t i f r a n c e s i m e n t r e s i c o n g r a t u l a c o n l ' e r o i c a cumpdRtia 

T o g l i a t t i che g u a r d a v a i due c o m p a ­
gni i tal iani c o n u n a leggera punta 
di ironia . 

V i è in lui una modes t ia dal t o c c o 
natura le e raf f inato . Arrossisce q u a n ­
d o s'accorge c h e , seduto a t a v o l a c o n 
diec i persone , tutt i t a c c i o n o a sco l tan ­
d o lui . Egli è di trent 'anni c irca più 
a n z i a n o di T o g l i a t t i . Pure , q u a n d o 
c o n v e r s a v a c o n T o g l i a t t i , l o asco l ta­
va c o n un r ispetto gent i l e , diff ici le a 
descr ivere e o g n i t a n t o , sul suo tac­
cu ino , a p p u n t a v » i conce t t i che gli 
sembrassero d e g n i dì riflessione. 

Q u a n d o e passato tra i c o n t a d i n i 
di G e n z a n o v e n u t i a sa lu tar lo e c h e 
gli f a c e v a n o ala , c a m m i n a v a c o n la 
sua testa b i a n c a scoperta i n c h i n a n ­
dosi a destra e d a sinistra e a c c e n ­
n a v a c o n la m a n o alle d o n n e che 
da l l e finestre de l l e vecch ie case gli 
f a c e v a n o larghi cenni di sa luto . 

H a sempre cose n u o v e da dire , 
cose dal t o n o d iverso a seconda d e ­
gl i asco l ta tor i . A l l a scuola centra le 
del P a r t i t o , ai g i o v a n i nostri c o m p a ­
gni che l o a s c o l t a v a n o c o n g r a n d e ri­
spet to , egl i ha r i s o l t o paro le be l l i s ­
s ime. c o m e del vecch io padre clic di­
ca al figlio: « Q u e s t o dev i fare se 
vuoi ragg iungere ques to o b i e t t i v o » — 
e s enza s fugg i t e , s e n z a « z o n e di 
scelta • : « V o i , miei cari g i o v a n i 
c o m p a g n i , d o v e t e approf i t tare c o n i n ­
te l l i genza di questa poss ibi l i tà c h e v i 
offre il P a r t i t o . D o v e t e i m p a d r o n i r v i 
de l la nostra ideo log ia , a p p r o f o n d i r e 
la vos tra c o n o s c e n z a se vo l e t e essere 
i quadr i del g r a n d e eserci to che g u i ­
da i p o p o l i •" so il S o c i a l i s m o • . 

Si c o m m u o v e , o g n i v o l t a , a l l e no te 
del la Mars ig l iese . « I o s o n o fiero di 
essere figlio del p o p o l o c h e ha d a t o 
al m o n d o la Marsig l iese » m a po i , c o n 
la sua v o c e c a l d a e p r o f o n d a i n t o ­
n a v a 1*« I n t e r n a z i o n a l e ». « E' l ' I n n o 
che i p o p o l i c a n t a n o in tutte le l i n ­
gue . M a o T r e T u n g . che e. c inese , 
canta l ' I n t e r n a z i o n a l e » — d .ceva c o ­
m e a c o m m e n t o . 

c o m p a g n a l o asco l ta , con l o stesse 
interesse di ch i l o ascolt i per la prima 
v o l t a . 

C a c h i n ha c o n o s c i u t o Gramsc i . N e 
par la c o n u n t r e m i t o af fet tuoso ne l la 
v o c e , c o n la stessa 'venerazione d i T o ­
gl iatt i c h e Io ebbe a maes tro . H a c o ­
nosc iu to Len in . S o v e n t e , p a r l a n d o in 
p u b b l i c o o in p r i v a t o , c i ta brani di 
Lenin , sia dei l ibri , che parole asco l ­
tate d a l l i sua r i v a TOCC. 

« Il nos tro a m i c o Lenin d iceva . . . * 
— « crea u n a ta le i m m a g i n e f r w e a 
che pare gl i abb ia p a r l a t o ieri. 

E ' di gran l u n g a il p iù v e c c h i o dei 
dir igent i de l P a r t i t o c o m u n i s t a f ran­
cese . Pure d i ce : « Il nostro grande 
Par t i to , che e d i r e t t o d a u o m i n i c o m e 
Thorez. , Duc lo» , M a r t y » e l o dice 
con l o stesso t o n o c o n cu i un g i o v a ­
ne m i l i t a n t e c o m u n i s t a i ta l i ano d i ­
rebbe: « U n o s t r o P a r t i t o , c h e è d i ­
retto d a u o m i n i c o m e T o g l i a t t i , L o n ­
go , Secchia ». 

H a o t t a n t ' a n n i . C'è u n a j o l a cosa , 
for^c. che egl i n o n abbia r i s t o in q u e ­
sto m o n d o : il S o c i a l i s m o nel ruo P a e ­
se, in tutti i paesi d 'Europa . 

• Io i n v i d i o la vostra g i o v i n e * * * — 
dice — vo i v e d r e t e que l g i o r n o . Ma 
io. quel g i o r n o , spero di essere c o n 
vo i *. 

E non si p u ò non credergl i . T a n t a è 
la fiducia c h e ci m e t t e in ques te p a ­
role . 

A L B E R T O J A C O V I E I X O 

Incidenti a New York 
per il pianista Gieseking 

NEW YORK. E5. — Il Trtimlsta <e_ 
de«co W a l t e r G i e s e k i n g lascerà o s g l 
i n a e r e o 11 suo'-o d e g i l S t a t i Uni t i 
c o n f o r m e m e n t e a'-l" d e c i - i o n e p r u a 
ier i da". D i p a r t i m e n t o dt Git is t iz:« 
amerlcavio 

Ieri aera 11 p u b b l i c o , q u a n d o ha 
c o m i n c i a t o ad afT.uire a'."a • Carn-ci** 
Hal l • p e r 1 p r i m o cor .certo dt C e-
a e k l n s , h a trovato K 1 a c c e s i « i l a *a-
:* sbarra t i d a p i c c h e t t i d i e x - c o : n b . t -
ten'.l ebre i • d a al»r« p e r s o n e : n e 
s o - o d e r i v a t e v i o l e n t e d lscu«Monl e 
c o . --inazioni p"o * c o n t r o 11 farr.0-0 
p ' i m < ! i a c c u s a t o d esser» filo naz l t 'a 

j U"a :«r Gle.-ekirif era g i u n t o • N'«"» 
| YorJc s a b a t o «cor«o e r s z i e a d U T v i 

STO p e r v i o l a t o r i ri l i sc iato?!! d a u n 
VfF.c.o c o n s o ' a r e a m e r i c a n o In Ger­
m a n i a 

F:r. dal s u o a r r i v o era *i»ro avv*«r- j 
• : , ' o eh» la stia a m m l s h l o n * n e c . i S t a - j 

. V-. t i e ra • riabbia ». 1 
1 A par t i re d a ieri G . e - f k l r . f s: tro-
vr :•- . « i a l o d i frnr.O I ITOTI msrtVtt, ! 

i p»r t p r i m o c o n c e r t o erar.o g.a j-;at. ( 
1 

Ftdtnuent 

niu.N/i. 
M I L A N O 
A O U I L A 
A h l i 
i M l . O C N A 
IMI'LUI A 
C A I A N I \ 
S W O . N A 
C V I A N Z \ K O 
M E S S I N A 
C \ ( ; i . l A I M 
LA SPEZIA 
M:.M:ZI\ 
Ai.Ks.swnmv 
T O I U NO 
HEU;IO E. 
LA U N A 
HO MA ' 
P E S C A I ! \ 
N V P O L I 
M A T K I U 
C M . ' l VMSSK. l I A 
COMO 
S \ S S \ R I 
A O S T A 
B U L L A 
C l i . M ' O 
NO V M M 
M \ \ " I O \ \ 
V I C K \ Z \ 
T A I M Y I O 
PALKIIMO 
VLHCLLL1 
S O N D R I O 
V A R E S E 
B O L Z A N O 
G E N O V A 
R A V E N N A 
L I V O R N O 
P E R U G I A 
A N C O N A 
R I E T I 
B E N E V E N T O 
B R I N D I S I 
P O T E N Z A 

T R E N T O 
B E L L U N O 
P A D O V A 
G O R I Z I A 
L U C C A 
M A S S A C 
P I S A 
C A M P O B A S S O 
T E R A M O 
A V E L L I N O 
R E G G I O C. 
A G R I G E N T O 
S I R A C U S A 
T R X P A N I 
B R E S C I A 
P R O S I N O N E 
S A L E R N O 
C O S E N Z A 
E N N A 
N U O R O 
C R E M O N A 
P \ V I \ 
T R E V I S O 
V E R O N A 
U D I N E 
F F R R \ R * . 
FORLÌ* 
P I A C E N Z A 
G R O S S E T O 
P I S T O I A 
S I E N A 

T F R M 

\M:OLI P. 
P E S \ R 0 

C H I E T I 

C \ S F R J " \ 

B \ R I 

F O G G I \ 
H \ C U S \ 
BERGAMO 
R O V I G O 
MODENA 
P A B M \ 
M A C E R S r X 

\ IT E R R O 

\ R E Z Z O 
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(1) Piti 100 al l 'ult ima ora. 
ve'-OiM d a d i v e r s e s e t t i m a n e . 
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A I . I D A V A L L I e a r r i s a l a a L o n ­
d r a d a H o l l y w o o d p e r i n t e r p r e ­
t a r e iJ n u o v o film « T h e T h ì r d 
M a n >. E s s a c o m i n c e r à a l a v o r a r e 
ORCI a o t t o l a d i r e t t o n e d e l r e g i s t a 

A . K o r d a 

< ( ara ( n.ta. 
t r.--i. or sr-r.o me 
M-.tduio di ar<jj--
«:*•» ,n ..brerim i« 
« \:.<,.of.a £ir>«-i«i' 
/»*i > J. traila ùi 
* . f ti.iv..e iii'Oto d. rancia ài..e 
; t; 1 n, f..or. l'flr fra le m fi ori 
• jM, . raz.oni. api-arit r.e••'ar,naia tetr­
is. ftr 1 tim dtl'e et'rt-u ' *«• *•<*•" 
:-ir inr.ntte P~oi dunque hei. .m-
r,m:.r.a-e f'.e li tutte e. •*'•* *.iro. 
hj ,i,t, r,tl u n ct.mp.ttta 

,\,,-, e mìtili, qjfl atto r,t a. il sr-
. ir, a.rr,a-,arfhe*C'> i l r t ' W ' ' '• 9 ••»'-
ci i l di p u d, un tfrr.pl re rata.nlt. 
\r. } ' una otra e prr.pr.e rarco.t*. 
»^:r..ntca ne. str.to miti "'e nt.lM pa 
TO a condona ' t'-e e ben itflM <ia 
tr'.iià'e e riftl.». l.p:gra!.c. e g.<.-n*.i-
sl.ri nrig nali 

t tr.r. M l.a-cr. cim '.e fat.nt ne.tr 
e enn /* h'ntrafie dei., a itnri ad 
t'emp.o. si pott.irso tr/nare art he la-
...,-,,• p.s ci'»"*' siici t.udiri detta cr--
tua su'.V.nte-a npera : tuli in'rri. a-j-
tore. T s<inr, citali i">t'i> Cai a« m. e 
bihl.zzante tnn'.etto « l'altra c>i»n 
eia »l ani/ir i iuiriiri di farete entra 
rio Re'hstm-.e fotntrafte e ripr<.rlur"> 
ni fucri ttsto errici li 'cnm, poi il tutte 

Sff.tl.tn'lo que>'r> trr*nr> rtf'tirnr H 
può q-iiniìi neramente r.'.rxare rhe d"e 
rinatili*, ntti. itnfi* ritte nitore 
moderno. nr,n r<e! t r i " itti.'tic* ri* 
nel senso p •• cultura!* dei!» par. la 
per Tardnre e fard rr rhe informati' 
tutta la sua trelta 'la quale — è » 
dirti — non tm*ciit» d trtftrate del 
la modernità dei tempi, ancì.e talune 

aherrat.om. lui:»-
ma. ed e qje>to <••'* 
in f>9.«D<i set'ia-e'e 
a, ino rli * l *t\ 14 
t i u M ,*•. m e r>" "• 
:r, fa to di con«•••*-

tar, rht. la i"..ta. I a».it,rr * l'aro.re 
l^,.,f,rio, te »«*rr,h., ^ . I H Ì I , dei Oift-
t, tctitrz. 

Ci.rtìr e lap.ta'o. pt' tttmp.o. »'•-
t'erttti/'e r tnau/li .n q.ia.ilit pagi a ili 
cnmmtr.Ui a: letti ai q.ittta pretto • e 
Arioir.t a. i.ne — anima a<i tun.pi 

nti t.cariare una hrent ape, ni a dt 
llfn limai) >'. tr,mmt»iat i la nptra u l 
tifer nittilt. nettn 'e atil.tn .ootmi Ira 
lo ter licite amernano. flaubttl e 
S.t-iilhal 

lì etir q la'.d'i n UH.UI t< nitrii >• a-
rifa lt''ftnlfi .e fir t atte avi. ut-
.a col,ana tii '.ot a.e • I rurali* • «e *• 
etre tnn un marnar di par ulne te »n<»niM 
cui . U -«fili t '. j | i | ir»ta# «•,.< Ir r. i 
n i-rr Mi è falla in meni» ila c*r»n-
t-rr 1» mirjnirr calmi n i * ili Cii-tn • 
'Ove catto..e.fu rta fot», ;t' wr..r>*r»« 
!>!» Va m.n r*ittva univrrtalita tta's 
al potii, d. c*'to'.-ciiayi l'er ln>.. qua'. 
rht rtta H'ipi- tenti frate a-1il't,l'itta 
rhe • In un o r t o •»!!•»• tuli» I* n»rr« 
l » a -cnn n* •!» I <>n.*«» *of »ta • I r "ir 
Vxf .» t -<ni,>r»- ff«li-mn » One ;t • n 
* aweitt con,e ,o.r* qttlt'* m un i , r 
To *» n-ii • mtt'o a rato tir '* tta 
e. r.cca appena a qna'i 'alna'r r * 

qwi re'i'ltt men*. •clini*, in 'in tiir 
• evi. tut'n quel rhe teine 

• Con A«<r-"i>ra r •aiuti t 
«.felino r R \ r \ \ / \ M > 

\ ia M i lule 'li l »nilf>, mi ». 11. ma 
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